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AVVERTENZA 



Perchè il lettore possa meglio conoscere quale e quanto interesse prenda all' incremento 
ed al decoro del nostro Manicomio il Consiglio Provinciale, e quanto incoraggianti siano 
i sentimenti nutriti dalla Regia Direzione del medesimo , io mi pregio di pubblicare 
anche i documenti che seguono, supponendo di non venir meno per ciò stesso alle delicate 
esigenze della modestia. 



Nella Relazione della Deputazione Provinciale sulla propria gestione morale e sulle con- 
dizioni economiche della Provincia di Alessandria, sotto la rubrica Manicomio di Ales- 
sandria, si legge: 

« Il Relatore del Progetto di Rilancio vi verrà proponendo un articolo di spesa onde prov- 
« vedere alla stampa delle Tavole Statistiche sul Manicomio di Alessandria, compilate, con 
« molta intelligenza e pari diligenza, dal Medico-Capo Dottor Ponza. Ad esso quindi il dirvi, 
« se e come volonterosa la Deputazione accolse la richiesta che il Consiglio Provinciale di 
« Sanità le faceva, con apposito Ordine del Giorno, in cui esprimevasi » — quanto potesse 
riuscire utile alla scienza ed ai ricoverati che il pubblico fosse informato dell'andamento 
del Manicomio in quanto riguarda la cura e la custodia degli Alienati, massime che 
dalla sua origine al presente quell'Istituto non avesse mai procurato nozioni così dif- 
fuse e particolareggiate, onde per questo lato esistesse quasi ignorato. — 

« Per me altro compilo non resta se non quello di accennarvi come il Manicomio di 
« Alessandria, che nei tempi passati si poteva considerare quasi esclusivamente destinato 
« a ricoverare i pazzi della Città, o tutt'al più del Circondario, ora allarghi siffattamente 
« i suoi benefìzi da accordare ricetto, per quanto la sua capacità il consenta, a tutti quelli 
« che la Provincia sventuratamente somministra, o che il Governo vi destina. 

« Diffami date, o Signori, uno sguardo alla Tabella che vi si presenta, e voi vedrete come 
« non solo da questa Provincia, ma ben'anco da quella di Genova, Novara, Piacenza, Sa- 
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« vona, e d'altre del Regno vi si mandino poveri alienati per essere ricondotti al bene 
« dell'intelletto. 

« Quello però che veramente vi deve confortare non si è il numero degli ospitati, sib- 
« bene i felici risultati che quivi si ottengono, risultati che non rendono certo invidiali 
« quelli dei vicini Manicomi di Torino e di Genova. E Voi, o Signori, tranquillati nell'a- 
« nimo, non vorrete rigettare la proposta del Relatore del Progetto di Bilancio ma, mercè 
« il vostro generoso appoggio, renderete pubbliche delle nozioni che non solo interessano 
« la scienza e l'avvenire dello stabilimento, ma vengono anche in decoro di questa impor- 
« tante Provincia ». 



Pella Deputazione 
II Consigliere Relatore 
GUIDA. 



ESTRATTO DI VERBALE 

DELLA 

REGIA DIREZIONE DEL MANICOMIO DI ALESSANDRIA 



del 1° agosto 1863 



Legge quindi il Signor Presidente una lettera, colla quale l'egregio Signor Medico-Capo 

di questo stabilimento, colle più gentili espressioni gli accenna la dedica e il dono, che 
egli fa a questa Regia Direzione, di un Album contenente centododici Prospetti Statistici 
sui Ricoverati nel Manicomio negli ultimi sei anni; dà anche lettura del Verbale del Con- 
siglio Provinciale di Sanità di Alessandria, nel quale, encomiando il lavoro del Signor Me- 
dico-Capo, esterna pure il volo perchè questa benemerita Deputazione Provinciale voglia farli 
di pubblica ragione colle stampe. 

LA REGIA DIREZIONE 

Udita lettura della lettera e del verbale surriferiti, lieta accoglie il pregievole dono del 
Signor Medico-Capo, come anche accetta, coi sensi della più viva riconoscenza, la Dedica 
che a lei ne è fatta; 

Ammira ad un tempo, e come di ragione, la perizia e la molta dottrina nell'arte da 
lui specialmente professata, per cui non dubita che la di lui Opera non sia per essere 
feconda di splendidi risultati a sollievo sempre maggiore dei poveri mentecatti. 

Lavori siffatti per loro natura aridi ed ingrati, per lo più non trovano compenso che 
nella coscienza di chi li compie; perciò esso Signor Medico-Capo ha tutta ragione di com- 
piacersi del suo operalo, e pei pregi non comuni che racchiude, ed eziandio per ri- 
scontrarvisi una manifesta luminosa prova dell'indefessa di lui cura a prò dei maniaci qui 
ricoverati, e dello instancabile di lui zelo per tuttociò, e quanto nelle strettezze del Ma- 
nicomio può concorrere al migliore loro essere. 

All' originale sottoscritti: 

Barberi Presidente 
C.° Corno. 
Ponzano Giuseppe. 
Aw J° Barueris. 
P. Civalieri. 
Avv.° Merlo. 
Dolt. e Grillo. 
Luigi di Gropello. 
Aw.° Scala. 



Roggero Segretario. 
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ORIGINE, SITUAZIONE, FORMA ED ORGANAMENTO 

DEL 

REGIO MANICOMIO 



I. 

ORIGINE. 

Alessandria, che deve all'eroismo de' suoi Fondatori la gloria altamente invidiata di 
avere respinta una barbarie, come luminosamente narrano le storie, deve pure alla se- 
gnalata pietà di molti antichi suoi Figli la massima parte degl'Istituti di Beneficenza, 
i quali numerosi anche oggidì soccorrono a molteplici sventure. 

» Io non intendo dire specialmente di ciascuno di essi; i miracoli della loro carità sono, 
per così dire, scritti sui frontoni dei loro edifizii, tra i quali di uno modesto e finora 
quasi ignorato dagli alienisti, abbenchè sorto nello scorso secolo, io parlerò più di pro- 
posito, intrattenendomi intorno a quella Casa benefica che, destinata ad accogliere gli in- 
felici impazziti, s'ebbe e tuttora conserva il titolo di Manicomio. 

Compulsando le tavole di fondazione si ritrova che il Manicomio di questa Città ha 
comune l'origine con quasi tutti i più antichi Ospedali per i pazzi in Italia; difl'atto 
come quelli di Torino, di Firenze, di Bergamo, di Bologna, di Siena, di Pesaro e di 
Ancona furono una creazione più o meno diretta della vera carità cristiana del Sacerdozio^ 
il quale, nella mente illuminata e nel cuore generoso, trovò le ragioni e gì' impulsi per 
un'istituzione grandemente invocata da necessità sociali; anche questo, sorto sotto l'invo- 
cazione di S. Giacomo d 'Alto-Passo, deve la sua esistenza alla iniziativa di Monsignor 
Derossi Conte dei Marchesi di Ceva, Vescovo della Diocesi, il quale, da vero Uomo del Signore, 
profondamente commosso per lo spettacolo miserando che offrivano gl'imbecilliti della Città 
e del Contado, sia che girovagassero liberi e non sorvegliati con discapito proprio e con 
pericolo altrui, sia che giacessero addolorati, pezzenti ed affamati nelle prigioni, fatti 
uffici insistenti presso Corpi Morali e pietosi Patrizii, sollecitata apposita Bolla Pontificia 
e relativo Decreto Reale dalla Maestà di Vittorio Amedeo, nel maggio 4785, apriva in 
questa Città un Asilo ai Pazzi. 

La Francia, che fino ad un certo punto si è giustamente arrogata il diritto di essere 
riconosciuta l'intelligenza ed il cuore dell'Europa, ha fatto altamente suonare per il 
mondo l'atlo benefico di avere per la prima., tra le Nazioni Civili e pie, raccolto i pazzi 
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in apposite case, togliendoli all'irritante e demoralizzante contatto dei malfattori per cu- 
rarli e tornarli alla società ed alle desolate famiglie, che quando non li respingevano dal 
loro seno, perchè creduti incurabili, usavano abbandonarli alla provvidenza. Coteslo me- 
rito, che sarebbe una gloria immortale, quando realmente il fatto sussistesse, a furia di 
esserle attribuito, fu accolto senza benefizio d'inventario; ma per vero, essendo oggidì 
meglio conosciuta la storica verità, esso non potrebbe più apparire che come una adu- 
lazione svergognata. 

L'Italia, questa madre di due civiltà già passate, il cui cuore ebbe sempre palpiti di 
sublime generosità, presentì assai prima che non la Francia come i pazzi fossero suscettivi 
di cura efficace, ed altrimenti dovessero custodirsi che non nelle carceri; ed innanzi 
pertanto che Pinel spezzasse le catene ai Dementi di Bicétre, il Chiaruggi nel S. Bo- 
nifazio di Firenze li raccoglieva, li custodiva, li curava e li guariva. 

Se pertanto senza iattanza ricordo come anche in Alessandria sorgesse una consimile 
meraviglia di beneficenza 

— coli' ineffabile 

Tripudio del Poeta, 

Coi rapimento ingenuo 

Che sol nel bel si acqueta 

posso bene da cronista fedele far risalire la costituzione di questo Manicomio al 4773. 

Duilio dei Nobili Gambarini nel 1335, nella chiesa di S. Giacomo di Alto-Passo fon- 
dava un beneficio per il Ricovero dei poveri pellegrini, del quale riservò a sè stesso il 
patronato, stabilendo che, verificatasi l'estinzione della sua agnazione mascolina, lo stesso 
gius patronato passasse ad altri Gambarini, antica Famiglia venuta in Città da Marengo; 
nel 4350, forniva pure il Ricovero suddetto di congrua dotazione, ed Innocenzo Ottavo nel 
maggio del 4489 confermava, con Apostolico Diploma, quella elargizione. 

Monsignor Derossi, da vero illuminato, nel 4775 avendo compreso che l'istituzione del- 
l'Albergo dei Pellegrini, tenuto anche dalla Veneranda Confraternita della Trinità, aveva • 
fatto il suo tempo, la sollecitò onde annuisse a convertire quella pia istituzione in un 
Ospedale pei Matti. I generosi Confratelli, informati a vero spirito filosofico, acconsentirono 
alla novella beneficenza, ed affinchè divenisse una realtà le assegnarono in dote i beni 
e le rendite che erano loro provenuti da elargizione del Prete Michel- Antonio Milhautez; 
per altro la tenuità dei redditi di detto spedale essendosi verificata insufficiente all'oggetto 
del nuovo stabilimento, Monsignor Derossi interpose i suoi buoni uffici presso la Nobile 
Famiglia Gambarini, che sopravviveva in Lucca, perchè volesse pure accomunare i beni ed 
i redditi dell'Ospedale dei Pellegrini, di cui il Nobile Duilio legato le aveva il patronato. 

Avuta l'invocata adesione, investita la Confraternita delle proprietà e dell'amministra- 
zione dei fondi per il nuovo Manicomio, riservata una rappresentanza ai Gambarini per 
il patronato, supplicata la santità di Pio VI affinchè si degnasse secolarizzare quei be- . 
nefizii coli' acconsentire alla conversione, fatta riconoscere la nuova fondazione con Regio 
Decreto del 9 maggio 4780, per mezzo del quale si provvedeva puranco alla futura 
Amministrazione del Manicomio; nell'ottobre dello stesso anno commetteva all'Architetto 
Caselli designasse nella già Rettoria di S. Giacomo d' Alto-Passo un locale, che potesse 
sollecitamente essere atto alla sua nuova destinazione. 
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Finalmente, mercè l'operosità zelante dei nuovi Amministratori, che S. Maestà aveva 
prescelti alla fine di maggio del 1785, apriva il nuovo Manicomio raccogliendovi istante- 
mente qualche pazzerello. 

La nuova casa pei matti così creala per generoso impulso del Clero e del Patriziato, 
che il largo avere nei tempi che furono munificentemenle usarono a sollievo della lan- 
guente umanità, successivamente cresciuta in capacità e finanze fu costantemente retta 
e governata dalla Confraternita della Trinità, la quale vi accoglieva gratuitamente quanti 
erano nella Città pazzi costituiti nello stalo d'indigenza, mentre vi ammetteva anche 
taluno a pagamento. Le rendite non bastevoli a fronte dei crescenti bisogni furono im- 
pinguate da lasciti cospicui di illustri cittadini , che così testificarono come altamente 
sentissero la necessità ed importanza della nuova istituzione. 

Primeggia fra essi Monsignor Vescovo Pistone dei Conti di Montaldo, il quale nel 4794 
chiamava a suoi eredi universali i pazzerelli ricoverati nel Manicomio di Alessandria, 
facendo tre piazze gratuite a favore della Città di Nizza Monferrato. Questo esempio di 
sulilime carità cittadina e cristiana aveva più tardi a imitatori un Don Pellati, un Don 
Bobbio, un Padre Bini, un Don Guasta, uno Spaghi, un Patrizio Bolla, una Gentil Donna 
Cova, un Vitale e qualch' altro che non è più. 

Così tra i viventi S. E. l'Arcivescovo dei Marchesi D'Angennes, ed il Cav. Francesco 
Tapparono, durante il tempo del loro governo vi lasciarono impressa una vasta orma 
della loro filantropia, ed è a credere che altri illustri e generosi cittadini, i quali vanno 
distinti per eccellenza di cuore e per cospicuità di censo., vorranno colla loro efficace be- 
neficenza aver parte alla gloria di sollevare la più grande tra le umane sventure, quale 
appunto è la pazzia, che offusca quella scintilla, divina, per cui l'umanità vien costituita, 
a buon diritto, sovrana dell'universo. 

Perchè poi non mancasse il conforto religioso ai ricoverati^ ed a misura delle urgenze 
fosse facile e pronto, tra il 4789 ed il 4794 fu autorizzala la confraternita ad erigere nelle 
adiacenze della casa dei Pazzi una Chiesa, ed ottenne in proposito facoltà quasi parrochiali. 

Man mano che il numero dei ricoverandi d'ambo i sessi andava aumentando, anche 
l'Asilo fu accresciuto di caseggiato. Per molti anni gli alienati furono mantenuti a tutte 
spese dell'asse patrimoniale., e solamente assai tardi gli venne fatta corrispondere una 
tenue indennità, la quale, non essendo per alcun verso proporzionata alla spesa giornaliera 
di ciascun ricoverato, come impedì alle finanze dell'Opera di fiorire, non consentì radi- 
cali migliorie nella cura e trattamento dei pazzi. 



II. 

SITUAZIONE. 

Quando nell'altro secolo la Medicina alienistica affatto bambina non aveva potuto ri- 
cavare dall'esperienza quelle deduzioni, alle quali venne più tardi, che cioè la casa ove 
si raccolgono i pazzi dovesse essere mezzo potente di cura, la situazione del patrio 
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Manicomio, comecché alquanto isolato, poteva reputarsi l'ideale del meglio, che in quei tempi 
si osasse sperare; ora però per molte cause sopravvenute si rese una sconvenienza scientifica. 

Sebbene posto a levante della Città e perciò in una situazione igienica assai favorevole, 
pure incassato per così dire a mezzanotte ed a mezzodì tra due contrade, addossato da 
Irainontana alla Chiesa della Trinità che lo predomina quasi a seppellirlo, aperto a levante 
verso l'antica piazza d'arme si trova per tutto ciò in condizioni così anormali, che non 
potrà mai venire efficacemente ed utilmente corretto o modificato. Facilmente si com- 
prende come l'abitalo che lo contornia sia causa a distrazioni ed eccitamenti improprii: 
come l'accentramento di pazzi sturbi il vicinato., come la prossima piazza d'arme inquieti 
od irriti i ricoverati, i quali tutte presentono le riviste ed esercizi militari; come l'oriz- 
zonte del Manicomio limitato dalle mura che il ricingono rattristi per il risalto eccessivo 
che dà origine all'idea sconfortante di reclusorio, e come la lontananza dell'aperta cam- 
pagna, impedendo frequenti uscite a dilettevoli passeggiate, istupidisca più presto i melan- 
colici, e tenga più minacciosi ed irrequieti gli agitati, alle forze esuberanti dei quali 
non può essere procurato uno sperpero utile e ragionato con ricreanti occupazioni agricole. 



III. 

FORMA. 



Il caseggiato del Manicomio successivamente ampliato gli ha impartito tra le figure 
geometriche quella di un parallelogramma aperto a levante; forma che se a vero dire 
sarebbe piuttosto felice, perchè determina una orientazione, la quale lo lascia liberamente 
investire dall'aria e dalla luce a vivificarlo; destinato come fu a ricoverare ambo i sessi 
rese i due compartimenti angusti ed addossati di soverchio, essendosi sezionato lo stabi- 
limento con un muro che lo divise longitudinalmente in due. 

Il lato Nord, destinato agli uomini, offre al pian terreno ed a tramontana una sala per 
i bagni, non solo ristretta ma anche unica, nella quale la doccia, sebbene industriosamente 
congegnata, sta per altro troppo evidente, come la spada di Damocle, sopra chi vi deve 
soggiacere; e la contrada che fiancheggia questa camera porta nel vicinato le grida la- 
mentevoli del docciato, d'onde s'ingenera il supposto di trattamenti disumani, sebbene 
insussistenti. 

Succede la cucina senza tutte le necessarie dispense, il perchè riesce impossibile prov- 
vedere lo stabilimento all'ingrosso e ad economia di certi commestibili con notevole ri- 
sparmio e con utile dei ricoverati. Viene dopo il refettorio per gli alienati comuni, il 
quale come è insufficiente alla popolazione ordinaria, che vi siede a desco, riesce anche 
meno adatto come sala di convegno dopo i pasti, perchè situato tra la cucina e l'infer- 
meria - dormitorio uomini; onde avviene, che se l'una esalta i sensi colle grate e pro- 
vocanti emanazioni delle cucinate vivande, ridestando talora a sproposito inattesi ed ine- 
saudibili appetiti, offenda l'altra l'odorato per emanazioni ammoniacali attossicanti la già 
imperfetta crasi pel tanfo che tramanda; e come il mormorio e spesso le grida confuse 
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di oltre a cinquanta alienati diversificanti per tendenze, abitudini e forme di delirio, 
sturbano e fanno più sofferenti i vicini giacenti, così questi, col lamento che loro strappa 
non tanto la coscienza perduta quanto il corpo realmente martoriato, rattristano quelli. 

L'infermeria accennata non abbastanza isolata per impedire che qualche scemo v'entri 
inopportunamente o quando si tenta darle aria per gli usci, o quando la guardia vi fa 
servizio di pulizia, od evvi chiamata da impreviste urgenze, urta coi portati della scienza, 
e perchè sita al pian terreno, e perchè unica deve ricettare ogni sorta di malattie, non 
solo, ma anche perchè serve di dormitorio ai sucidi, ai quali sebbene con paziente sor- 
veglianza si tenti ingenerare l'abitudine della pulitezza, pure perchè in maggioranza pa- 
ralitici imbrattano tutto e tutti cbe avvicinano. 

Se meno scoraggiato sale il pensiero al piano superiore, ove una lunga galleria percorre 
e questo lato e tutto quel di mezzo, servendo quasi di vestibolo ai dormitori e di pas- 
seggio coperto ai pensionanti, la quale fu per una parte inoltre convertita in dormitorio 
per i convalescenti tranquilli, e per un" altra fu ridotta a sala di riunione e refettorio 
per gli agiati, pure non può tacersi che le finestre dei dormitori e quelle delle camere 
ad un sol letto prospettando la contrada espongono il ricoverato ad essere veduto e ri- 
conosciuto dal di fuori, e gli facilitano anche il modo di corrispondere a suo beli 3 agio 
e malgrado la sorveglianza: nè cotesto piano trovasi ampio in proporzione ai molti 
alienati che alberga, onde si possa andar contenti che a ciascuno sia assicurata special- 
mente per la notte la voluta quantità d'aria respirabile. Il non averlo poi provveduto di 
un getto d'acqua fa la di lui pulizia più incomoda. All'oggetto di sottrarre i pensionanti 
ad una perpetua contemplazione delle donne raccolte nel compartimanto di faccia,, dalla 
quale suscitansi erotiche propensioni, la galleria inoltre fu chiusa fino ad una certa al- 
tezza; lo che se meno gli espone alle vicissitudini atmosferiche imprime al comparlo 
una fisonomia molto melanconica; e l'accentramento di troppi alienati nei dormitori fa 
igienicamente perdere l'utile, che ne deriva dalle loro volle piuttosto elevate. 

Il compartimento delle donne in basso, per quella parte che occupa il lato di mezzo 
del Manicomio, per ragioni di servizio destinato ad infermeria, essendo costeggiato dalla 
galleria, per la quale si accede allo stabilimento, agli uffici, alla cucina, espone di so- 
verchio le giacenti a tutti i rumori inquietanti, che risultano dalla moltiplicità dei ser- 
vizi; e le sue finestre molto elevate dal suolo, onde impedire che dal loro cortile gli uo- 
mini vi spingano lo sguardo curioso ed impudico, come la rendono poco ventilata, la 
fanno altresì malsana ed assai fredda nell'inverno. Il lungo dormitorio delle sucide, che 
viene appresso, diventa per le sue emanazioni una tortura dello stabilimento, essendo quasi 
un focolaio di permanente mefitismo, che le frequenti disinfezioni e lavature minorano, 
peraltro non distruggono; disposto poi come sta., non può mai essere uniformemente ri- 
scaldato nell'inverno, fra noi piuttosto sempre crudo; è quindi un martirio appunto 
per quelle tra le ricoverate, che paralitiche risentono maggiormente il nocivo influsso di 
una bassa temperatura. 

Le sale, che il lato di mezzodì somministra per refettori e laboratori alle donne, non 
essendo abbastanza vaste da permettere a quante vi accedono di sedervi comodamente a 
desco od ai lavori, espongono le alienate al facile pericolo di reciproci mali trattamenti, 
ben sapendosi quanto stizzose, irritabili e querule siano specialmente le femmine. 

Tutto il piano superiore di questa sezione, sebbene il meglio esposto, pure troppo sud- 
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diviso in piccole camere, talché sembra sia stato costrutto nell'intento di allogarvi alie- 
nate a pagamento, non può essere, massime di notte, abbastanza sorvegliato dalle domestiche. 

Il muro, che serra i cortili verso il giardino, essendo molto elevalo, li rende freddi nel- 
l'inverno, e pregiudica alla ventilazione del padiglione di mezzo del pian terreno ; ed il 
giardino indiviso e comune non resta mai accessibile contemporaneamente ai due sessi. 

Questo Manicomio pertanto, quantunque situato all'estremo levante della città, non rie- 
scendo abbastanza isolalo, per situazione quindi non è ciò che la scienza avrebbe diritto 
di pretendere. 

Se poi dall'area telale di 4715 metri quadrati se ne distraggono 356 occupati dal ru- 
stico, 2510 per il giardino, 712 per i cortili, e dai rimanenti 4437, sui quali poggia 
tutto 1 edilìzio, si diffalchino lutti quelli consunti dalle muraglie, che formano porticati, 
gallerie, sale, dormitori, refettori^ infermerie, laboratori e simili, e si tenga anche conto 
dello spazio occupato dalle mobiglie, apparisce evidente che riescendo troppo angusto lo 
stabilimento relativamente alla popolazione che alberga, se può dare speranza, non lascia 
certezza di ubicazione salubre. 

Per disposizione ardii tettonica conseguendone anche che il Manicomio non separi efficace- 
mente i sessi, sicché l'uno ignori quasi la presenza dell'altro, si riscontra certa difficoltà 
nel vincere tutte quelle tendenze erotiche, che sono il naturale e prepotente portato di 
talune forme di follia, nelle quali le propensioni sessuali sieno morbosamente eccitate in 
maniera temporaria, o tali già fatte da viziose e non frenate abitudini ; la mancanza poi 
di sezioni adatte e l'impossibilità di poterle somministrare a classificare i ricoverati, segre- 
gandoli in convalescenti semi-tranquilli, gridatori agitati, furiosi, epilettici, dementi, para- 
litici, sucidi, rende talora il Manicomio cagione di cronicismo. 

Perchè il Governo imponeva obbligo alla Direzione di rendere l'Ospedale capace a ri- 
coverare da 480 a 200 pazzi, studiossi di ottemperare alla sollecitazione coll'accogliere un 
piano d'ingrandimento dell'attuale caseggiato, il quale consisteva principalmente nel pro- 
lungare nel giardino i lati Nord e Sud; e la innovazione stava per essere attuata, quando 
meglio consideralo, che così operando si poteva pregiudicare e l'avvenire dello Stabili- 
mento, in quantochè sarebbonsi riprodotti gl'inconvenienti lamentati per il già esistente, 
e malamente perciò sarebbersi allogati i nuovi ricoverandi, la Direzione oculatamente 
rivenuta sulla sua decisione, fatto da apposita Commissione esaminare e ricercare se la 
Città possedesse altre aree, ove più convenientemente erigervi un nuovo Manicomio, o se 
tale esistesse un edilìzio, che potesse essere opportunamente adattato a tal uopo, frustrata 
nella lusinga, si pose ad investigare e studiare se qualora avesse avuta disponibile tutta 
P area , sopra la quale poggia la chiesa della Trinità, sarebbe riescita a modellarvi 
un fabbricato che corrispondesse ai bisogni; e quindi confortata anche dalla speranza di 
ottenerla dalla filantropia dei Confratelli, fece istanza al Municipio perchè a facilitare il 
compito cedesse loro in compenso la chiesa di Loreto; tanto più che, essendo questa di 
sua pertinenza, è obbligalo tenerla aperta per le funzioni del culto. Essendole mancala 
quella speranza, per imprevisti rifiuti, ed attesa la scarsezza delle finanze, vedendosi trat- 
tenuta nel tentativo di espropriazione, fu costretta a deporre il bel pensiero di adattare 
siffattamente il Manicomio come credeva, affinchè i sessi ricevessero almeno una completa 
separazione, necessità di prima importanza in ogni ben ordinato ricovero di pazzi. Kè più felice 
riesci nelle trattative aperte coll'Università Israelitica, onde acquistarne l'isolato che fian- 
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cheggia a mezzodì il Manicomio; il perchè angustiata in questo nuovo letto di Proclisie 
inefficacemente si dibattè tra i bisogni incalzanti e le aspirazioni generose che la guidano, 
per dotare il paese di un Istituto, che valga, accrescendo utile e lustro alla Città, a rac- 
cogliere convenientemente i pazzi tutti che la Provincia sventuratamente somministra, c 
che il Governo vi destina. 

Mi balena però cara una speranza che un bel dì gli Amministratori della Provincia, 
commossi dalla necessità, che va facendosi sempre più urgente, di ricoverare adeguata- 
mente i poveri loro alienati, ed in miglior accordo coi progressi della scienza, concentrando 
la loro carità anche su questa pubblica e saliente miseria, sieno per concorrere potente- 
mente ad abilitare le modeste finanze del Manicomio a fondarne un novello; e così ope- 
rando si faranno generosi prosecutori di quella idea sublimemente cristiana e benefica, 
dalla quale nello scorso secolo germinava cotesto Asilo ai pazzi. 

IV. 

ORGANAMENTO. 

Affinchè il Manicomio potesse più speditamente raggiungere lo scopo santissimo, al quale 
la pietà degli avi lo destinava, aumentare in capacità e rinomanza, arricchirsi dei requi- 
siti voluti dai bisogni unici ed affatto speciali degli alienati, il Governo del Re, nel 4855, 
riservale rappresentanze alla Nobile Famiglia dei Gambarini ed alla Ven. Confraternita 
della Trinità, sotto l'immediata sua sorveglianza deputava una regia Direzione a reggerlo 
e governarlo; e siffattamente la costituiva che, assicurata alla stessa tutta l'ingerenza am- 
ministrai iva, vi soprachiamasse la scienza, perchè segnalasse quante ed in quale misura 
fossero le innovazioni da introdursi, per assicurare ai ricoverati quella maggior somma 
di cure fisico-morali, le quali più fossero in correlazione coi progressi della medicina 
mentale. E perchè inoltre potesse sollecitamente provvedere a migliorare l'asilo, e tentasse 
di renderlo Ospedale per curarvi i pazzi sanabili, Ricovero agl'incurabili, Casa di edu- 
cazione fisico-morale, Opifizio di ricreanti industrie, Asilo di sicurezza e preservazione, 
autorizzavala ad alienare la massima parte dei latifondi del Manicomio, onde dalla profi- 
cua vendita ricavare quanto occorresse per novelle costruzioni, senza pregiudizio dell'av- 
venire patrimoniale dell' Istituto. 

Gli illustri Cittadini, che la fiducia del Principe prescelse al governo di quest'unica e 
quasi secolare Casa pei matti della Provincia, fissate anzitutto norme certe per l'anda- 
mento economico-morale dello stabilimento informate a quello stampo generoso e liberale, onde 
oggidì s'impronta ogni novella pubblica beneficenza, perchè fosse ai ricoverati assicurato un 
costante e provvido trattamento benevolo lino alla pietà, e la massima economia e pulizia 
delle robe e persone divenissero un'abitudine, affidava alle Suore della Carità la distri- 
buzione delle vivande, la sorvegìianza delle infermerie, le guardarobe e la direzione dei 
lavori donneschi; l'abnegazione sovranamente meritoria, con cui esse disimpegnano il non fa- 
cile e talora anche pericoloso ufficio, dà loro largo diritto all'appellativo di Sorelle; essen- 
doché si facciano affettuose patrone dei fulminati nell'intelletto, tra i quali famigliarmente 



convivono, tentando por quanto loro Spetta di ricondurli nel campo involontariamente di- 
sertato della ragione. 

A dare alle pratiche religiose un ordinato e regolare esercizio commetteva ad illumi- 
nalo e buon Sacerdote la cura di queste anime incolpevoli ma smarrite, perchè nuotanti 
in tenebrie affannose; ond'è che la bestemmia raggiunga talvolta l'impossibile dell'auda- 
cia, e la meticolosità l'ideale dello scrupolo; ma l'uomo di Dio è là che saviamente in- 
coraggia il pentito così sconfortato che non fallì, e raffrena l'empio che non peccò. Per 
quanto sia però di fatto, che dalla religione e dalla preghiera scaturiscono consolazioni, 
che da ogni altra fonte sarebbe follia sperare, pure cotesto vero non accieca, e non si 
trasmoda in alcuna pratica religiosa; e si fanno dolci violenze a chi delirando le respinge, 
e si t'attengono quelli che, essendovisi eccessivamente appassionati, vi impazzirono attorno. 
E cosiffatta temperanza di modi riesce più che non si pensi efficace, e non induce mai 
sprezzanti antipatie contro chi per diversità di' cullo non le potesse accogliere; e diventa 
così addentellato al massimo rispetto della libertà di coscienza, quest'altra sublime e grande 
verità, che dovrebbe fare di fatto tra loro gli uomini ovunque fratelli, come lo sono di 
diritto. 

Stabiliva pure che nessun ricovero divenisse definitivo, se non dopo un* osservazione di 
quindici giorni, e dietro l'avviso del Medico-Capo, il quale deve anche così classificare 
l'alienalo, che non è mai ammesso, se lo stato della di lui follia non sia giuridicamente 
constatato; che vi fossero accolli in massima parie i pazzi a spese pubbliche, e quelli che 
i privali vi farebbero ricoverare; che per quelli si esigesse una quota mensile uniforme, 
per questi poi fosse varia a norma del trattamento distinto che avrebbero ricevuto. Gli 
alienati indigenti fossero dimessi tutta volta che il Medico li giudicasse o radicalmente 
guariti od abbastanza migliorati per potersi inviare in famiglia in prova di guarigione; 
ed i pensionanti potessero essere richiamati dai parenti, pendente cura, semprechè essi si 
obbligassero a farli altrimenti curare e custodire nell'interesse dell'ordine pubblico. 

La Direzione poi si è anche provvidamente riservata la facoltà di invigilare sui diritti 
spettanti a ciascun ricoverato verso le proprie famiglie ed amministratori, e di fare in- 
tervenire alle sue adunanze il Medico-Capo per consultarlo ogniqualvolta tratti oggetti di- 
rettamente od indirettamente risguardanli il servizio sanitario del Manicomio. Poneva sotto 
l'autorità del Medico il servizio sanitario, e tulio quello che concerne il regime fisico-mo- 
rale dei mentecatti; a lui solo deferiva la facoltà di permettere o proibire la visita dei 
ricoverali, che può anche portar fuori a passeggio sotto le debite cautele. Con apposito 
personale assicurava costante il servizio sanitario, e siffattamente lo ordinava, che la cura 
degli alienali non patisse mai per assenze o legittimi impedimenti dei titolari; ed a mag- 
gior lustro dello Stabilimento ed utile dei ricoverati decretava che gli esimii Medici-Chi- 
rurghi Primari dell'Ospedale Civile fossero i Consulenti del Manicomio. 

Accoglieva la massima che gl'infermieri, ai quali provvedeva congruo vitto, alloggio e 
buon salario, fossero costantemente in ragione d'uno ogni dodici ospitali, e le loro occu- 
pazioni si trovassero così distribuite, che la massima sorveglianza ed assistenza restasse 
assicurata agli alienali; imponeva poi loro urbanità e carità di modi nei rapporti coi 
pazzi sotto pena di immediata rimozione ai trasgressori di così pietosa indispensabile 
misura. 



Il perchè vado altero di poter augurare ai molti Manicomi della Penisola consimile 
organamento, almeno fintantoché il Governo non si determini sull'esempio del Belgio e 
della Francia, per tacere d'altre coltissime dazioni, a costituire in modo uniforme le Di- 
rezioni dei Manicomi, aftinché la scienza regnandovi e governandoli esclusivamente abbia 
a sovranamente rappresentarvi l'unità di volere e di azione. 

Sebbene cotesto Asilo ai pazzi non sia l'ideale d'ogni meglio possibile, pure l'augurio 
non sente l'adulazione, essendoché non la farei, e la vedrei sdegnosamente respinta; ma 
essenzialmente perchè Coloro, che per uflìcio lo dirigono e lo governano nel limite delle 
non ricche finanze dell'opera, non lasciano mai inesaudite le richieste, che il Medico-Capo 
loro avanza per ogni miglioria a vantaggio dei ricoverati. 

A cotesta loro innata sollecitudine d'ogni bene è poi specialmente dovuta l'introduzione 
suggerita ed istantaneamente accolta del più razionale ed indoloro metodo di contenzione. 
Nel Manicomio di Alessandria condensi, quando stringa il bisogno, il furibondo ed ogni 
altro a tendenze distruttive con braccialetti tali, che sono quanto l'Europa possa nel ge- 
nere vantare di più soffice ed elegante, per essere quei medesimi che nella rinomata Se- 
navra di Milano destarono l' ammirazione degl' intelligenti ; e, quantunque siasi tentato 
in una malaugurata occasione fare insultanti insinuazioni di corde e funicelle, dando ad 
intendere che vi si usassero ad avvincere i ricoverati, senza iattanza ma esplicitamente, 
posso ben respingere l'accusa io, che per un massimo rispetto alla libertà individuale non 
solo, ma ben più per la ragione di meno irritare gli alienati, volendoli svincolati, fui 
anche con pericolo imminente della vita, più di una volta pesto ed insanguinato. Se il 
danno però mi fece più cauto, mi mantenne nullameno sempre benigno; e quantunque 
il Manicomio di Alessandria non sia disposto al sistema cellulare prevalente negli Asili 
pei pazzi dell'Inghilterra, di quel paese feci adottare e conservai quasi costantemente in 
uso il non rcstraint. 



PREFAZIONE 



Chi ricorda che il celebre Guislain, nella sua prima lezione sulle Frenopatie, disse: — 
l'ètude des maladies mentales m'apparut comme la plus ardue — mi darà per avventura 
la taccia di temerario, se, non ostante un asserto così sconfortante, oso pubblicare qualche 
considerazione intorno ad alcuni dati statistici raccolti nel curare gli alienati in questo 
Manicomio. Se lento l'ardita prova il faccio per soddisfare ad un debito d'onore. 

L'Erlenmeyer di Bendorf, presso Coblenza, cultore chiarissimo di medicina mentale., il 
quale, tra i molti e rinomati suoi lavori, conta la statistica dei Manicomii dell'Europa, a- 
vendo riprodotto nella Corrispondenza Psichiatrica da lui diretta un mio giudizio sulla 
rinomata Senavra di Milano, comecché non risultasse da alcun documento scientifico, mi 
scrisse meravigliato che esistesse un Manicomio di Alessandria; ond'è che gentilmente mi 
poneva in mora a dargliene dettagliate novelle. Imbaldanzito dall'obbligante cortesia a sod- 
disfare un così legittimo desiderio, pensai m'incombesse il dovere di raccogliere in un 
fascio le risultanze statistiche, che dalla mia nomina in poi somministrarono i ricoverati; 
farvi sopra alcuni riflessi che ravvisai come il naturale portato dei principii che infor- 
mano la Medicina Mentale, ora tanto progredita da costituire veramente tutta una scienza; 
approfittare dell'occasione di narrare, come feci, l'origine di questa Casa pei Matti; rile- 
varne i difetti di situazione e di forma, esponendone anche l'organamento. 

Se poi a taluno paresse che nell'esposizione abbia usato tinte soverchiamente brunel- 
lesche, s'acqueti nel pensiero che l'Italia non possedendo veri Manicomii, ma unicamente 
Case di custodia pei pazzi, la questione non voleva, come talora avviene di un difficile 
obbiettivo strategico, essere girata, ma piuttosto attaccata di fronte ed eroicamente, onde 
riescire ad una subita e completa vittoria in questa stringente bisogna, che, oltre la que- 
stione d'ordine pubblico, abbraccia anche l'altra di progresso sociale. Nè l'insperata ono- 
ranza, alla quale l'opera fu elevata, per quanto io l'accolga con superba gioia, m'accieca 
sì che io non ne vegga manifeste le imperfezioni. So che a renderla una statistica com- 



piula mancano varii elementi, dei quali era necessario farne scienlificamenle spiccare le 
risultanze; ma in questa sorta di indagini molti procedendo come meglio loro talenta, 
altri come più sanno, o più facilmente possono raccogliere i dati, voglio lusingarmi che, 
come tentativo, anclie questa mia fatica possa essere benevolmente accolta, specialmente da 
coloro che sovra tutti come aquile sorvolano, almeno in quanto è l'espressione certa del 
vivo desiderio che ho di fare meglio in altra occasione. 



INFLUENZA DEL SESSO NELLA PRODUZIONE DELLA PAZZIA. 



Il numero sempre crescente degli alienati altamente commosse gli Statisti, i Filosofi, i 
Medici ed i Legislatori d'ogni Nazione civile. 

Alla popolazione enormemente aumentatasi in Europa; all'educazione più diffusa, come 
quella che ingenera bisogni fisico-morali altre volte ignoti, e più facilmente commove il 
cuore, ed impressiona l'intelletto orgasmandolo di soverchio; alla miseria che largamente 
invase le popolazioni; ai disordini della vita, ai quali s'abbandona il proletariato per sof- 
focare le ansie affannose dell'incerto domani; ai politici sconvolgimenti, come quelli che 
talora costituiscono tutta una nazione in istato di delirio; alla prostituzione sfrenata e pre- 
coce; all'abbrutimento dell' alcoolismo; all'epilessia; alla pellagra come affezione depaupe- 
rante l'organismo, o meglio come espressione di più immiserite costituzioni fisiche; a 
quell' agitazione febbrile che occupa l'umanità, onde quasi tutta turbini in una ridda in- 
fernale per meglio e più sfrenatamente godere; alla smania di subiti e favolosi guadagni, 
per cui il rifuggire universale dalla massima proverbiale — parva sorte beatus — ed 
infine alla disposizione ereditaria, occulta lue che contamina le esistenze, si attribuisce 
dai più dotti Alienisti del mondo questa marèa montante di sventura. 

Taluno cercò provare che l'istruzione più diffusa abbattendo i pregiudizi, ingenerando 
nel popolo idee di più consona igiene non può essere considerata qual causa essenziale del 
danno. Contro costoro sta per altro, seppure si racconta il vero, lo scarso numero dei pazzi 
presso le plebi ignoranti dell' Oriente, ed i molti matti dell'Inghilterra, della Germania, 
della Francia e dell'Italia. 

Anziché pronunciarsi nella dibattuta questione conviene tener conto come oggidì la so- 
cietà educata a compiacersi di guarigioni anche numerose, in altri tempi quasi insperate, 
nel doloroso emergente ricorra più prontamente, che non facesse, al Manicomio; come vi 
si facciano eziandio ospitare molti non furiosi, essendosi le famiglie, smesso il pregiudizio 
di un insussistente disonore, accorte e convinte che il loro eccessivo affetto faceva incro- 
nichire in casa quell'alienato, che solamente il Manicomio può nel tempo ritornar guarito; 
conviene avvertire che la Medicina mentale più progredita per pazienti ed immortali inda- 
gini rilevò forme di Follia non sospettate; tra cui campeggia la Paralisi Progressiva, 
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la quale per un complesso di cause fisico-morali smidollanti il sistema nervoso, mi si passi 
la novità del vocabolo, giornalmente fa più vittime che non si pensi; nò vuoisi dimenticare 
che le migliorie arrecate nella cura e trattamento degli Alienati prolungano anche loro 
l'esistenza mollo più che prima non avvenisse; e ciò è tanto vero e reale, che alcuni Ma- 
nicomi devonsi considerare piuttosto come Asili di custodia a Pazzi incronichiti , anziché 
quali Ospedali per curarli, costituendone essi la maggioranza della popolazione albergala; 
lo che anche non va scordalo nel ritenerlo regolo di confronto, quando a giudicare della 
rinomanza di questo o quel Manicomio si faccia unicamente assegnamento sulla minima 
mortalità che vi si verifichi; ed a sconoscerlo si valutino di troppo le guarigioni quasi 
nulle che vi si ottengono. 

Ciò premesso tenterò anch'io rilevare in qual misura e perchè nel Manicomio di Ales- 
sandria si accrebbero i ricoverati. 

Le considerazioni che andrò svolgendo non risguard eranno che gli Alienati curati nel 
decorso sesennio, perchè naturalmente mi parrebbe di commettere un' indelicatezza scien- 
tifica, se anche dei Pazzi curali dall' Illustre mio Predecessore il Cav. Dott. Polastri m'oc- 
cupassi io; massime che Egli per una eccessiva modestia non osò mai pubblicarne det- 
tagli; fu veramente peccato che non siasi fatta tanta violenza; giacché sarebbe certamente 
riescito ad una cosa magnifica, per la ragione che nella sua famiglia gli Alienisti presso 
questo Manicomio si succedettero, come novelli Asclepiadi, per tre generazioni. 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI SECONDO IL SESSO 

pei* il 1859. 



SESSO 


Esistenti 


Entrati 


Totale 


Guariti 


Morti 


Totale 


Rimasti 


Guarigioni 
per 100 


Mortalità 
per 100 


Uomini . . . 


46 


37 


83 


17 


20 




37 


46 


20 


10 


24 


ì 

10 


Donne .... 


41 


26 


67 


12 


14 




26 


41 


17 


9 

io 


21 


2 
10 


Totali . 


87 


63 


150 


29 


34 


63 


87 


19 


3 

10 


22 


7 

10 




150 


150 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI SECONDO IL SESSO 

per il 1S5S. 



SESSO 


Esistenti 


Entrati 


Totale 


Guariti 


Morti 


Totale 


Rimasti 


Guarigioni 
per 100 


Mortalità 
per 100 


Uomini .... 


46 


63 


109 


35 


10 


45 


64 


32 


ì 

Io 


9 


lù 


Donne .... 


41 


36 


77 


17 


12 


29 


48 


28 


ì 

10 


15 


10 


Totali . 


87 


99 


186 


52 


22 


74 


112 


27 


9 

To 


11 


fi 

Io 




186 


186 











per il 1859. 



SESSO 


Esistenti j 


Entrati 1 


Totale 


Guariti | 


Morti 


Totale 


Rimasti 


Guarigioni 
per 100 


Mortalità 
per 100 


Uomini .... 


64 


47 


111 


28 


24 


52 


59 


25 


2 
10 


21 


6 

10 


Donne .... 


48 


26 


74 


19 


17 


36 


38 


25 


7 
10 


22 


9 

10 


Totali . 


112 


73 


185 


47 


41 


88 


97 


25 


4 

Io 


22 


2 

Io 




185 


185 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI SECONDO IL SESSO 
per il 1S60. 



SESSO 


Esistenti 


Entrati 


Totale 


Guariti 


Morti 


Totale 


Rimasti 


Guarigioni 
per 100 


Mortalità 
per 100 


Uomini .... 


59 


55 


114 


39 


11 




50 


64 


34 


2 

10 


9 


6 

10 


Donne .... 


38 


39 


77 


18 


13 




31 


46 


23 


4 

Io 


16 


9 
10 


Totali . 


97 


94 


191 


57 


24 


81 


110 


29 


8 

10 


12 


6 

10 




191 


191 











per il 1SG1. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI SECONDO IL SESSO 
per il 1863. 
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Dalla sua apertura alla fine del 1856 i Pazzi ricoverati in questo Manicomio ascendono 
a -1202; 760 uomini , e -442 Donne; talora non bastando o la Casa ad ospitarli od i red- 
diti a mantenerli, ed urgendo il ricovero di nuovi impazziti, i meno pericolosi venivano 
scaricati sui vicini Manicomii di Genova o Torino; e così circa un centinaio subirono quel 
passaggio. Qualche lacuna nelle vecchie matricole non lascia precisare il numero dei di- 
messi, e quello dei morti; nè quale sesso prevalesse in consimili sortite; ond'è che si 
potrebbe unicamente arguire che in passato la influenza del sesso nella produzione della 
Follia tra i maschi e le femmine starebbe come i ^ : 4. 

Questo prevalere degli uomini presso il Manicomio trova la sua ragione nell'essere i me- 
desimi in maggioranza nella popolazione; i quali, essendo anche meno facili ad essere con- 
tenuti, custoditi e curati a domicilio, perchè facilmente e subitamente più pericolosi, in 
ogni tempo vi furono con maggior sollecitudine diretti; e vi si ospitarono anche tutti co- 
loro che, senza appartenervi, abitando il paese per ragion diservizio, vi impazzirono; nè 
vuol essere postergata la considerazione che talora tutta una famiglia affannata tenti l'o- 
spitalità del Manicomio per la cura di qualche capo-casa sempre ritenuto più necessario 
che non la donna. 

A fare spiccare la progressione come sta, riproduco la cifra dei ricoverati dall'apertura 
dell'asilo alla fine del 4856, dividendoli in dodici sesennii, ai quali unisco pure l'ultimo 
di cui mi occupo., e ricavandone anche la media annua delle ammessioni. 
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La media annua pertanto dei Pazzi ricoverati dal 4785 alla metà di questo secolo, e 
così per un periodo di sessantacinque anni oscillò tra il 40 ed il 42 per gli uomini, e 
tra il 6 e 8 per le donne; duplicò immediatamente dal 4850 al 4856, per cui quella degli 
uni salì al 25, e delle altre al 47. 

Considerando che Esquirol aveva già constato che in Francia gli Alienati eransi tripli- 
cati, e che Jrchambault trovò quadruplicata la popolazione dei Pazzi, che a Venezia 



rome a Milano, a Torino come a Genova ed Aversa, in Russia come in Spagna, negli Stati 
Uniti d'America come in Inghilterra, in Germania come nel Belgio sono enormemente au- 
mentati; che giusta il Dagonet nel 4859 la sola Francia con 104 Manicomii tra pubblici 
e privali albergava 28025 Pazzi, e tra noi manifestandosi per amendue i sessi quasi quin- 
tuplicala nel sesennio ultimo, cotesta spaventosa rilevanza nel totale significherebbe forse 
uno sviluppo desolante d'alienazioni mentali anche nel paese? No per certo; perchè in 
realtà non sarebbero che aumentate del doppio; e per vero da altri prospetti che succedono 
si riscontrerà che dei 518 ammessi in questi ultimi sei anni solamente 208 appartengono 
al nostro Circondario: quindi è che gli Uomini vi figurano per 48 8 /io ogni anno,, e le 
Donne unicamente per 45 8 /io- Cotesta circostanza se conserva sempre al sesso forte una 
prevalenza, lo avvicina però tanto ed abbastanza all' altro da obbligare a ricercare altrove 
la ragione della sproporzione, che a prima giunta risalterebbe dalle ammessioni totali. Il 
perchè se la media delle ammessioni per sesso sopra tutti i ricoverati e quella propria al 
Circondario potrebbero essere rappresentate da questa forinola algebrica 

52 ^ Uomini: 53 ^DonnelMS :45 

nei provenuti da altri luoghi bisognerebbe desumere la causa della notevole differenza. 

E per vero se si abbracciano le ammessioni proprie della Provincia ascendenti a 224 
Uomini e 469 Donne, le medie annue saranno espresse da 57 3 / 10 , e 28 Vio* 

Non appartenendo poi alla Provincia altri 92 maschi e 53 femmine, la cui media sa- 
rebbe 45 3 / 10 e 5 5 / 10j si può dire che, presa comulalivamente la media annua delle 
ammessioni nel Manicomio, quella 

degli Uomini sta a quella delle Donne 

Per tutti :: 52^ : 33 f 0 

Per la Provincia . . :: 37 1 : 28 ^ 

Per il Circondario . :: 18 1 : 15 ^ 

Per varii altri luoghi :: 15 ^ : 5 ^ 

Per i provenuti da varie regioni i maschi ricoverati escellono in modo assoluto e stra- 
ordinariamente inusitato; cotesto origina che in quella categoria figurano 26 militari. 

La matricola dimostra poi anche chiaramente quanta parte l'eredità vi abbia avuta, perchè 
ancora tuttodì succedono ricoveri che trovano il loro addenlellato di affinità in taluni ve- 
rificatisi nei tempi passati. 

Volendo poi considerare le tavole del movimento generale annuo non solo per il risalto 
che in esse vi piglia specialmente il sesso, ma anche esaminare quali sono gli anni che 
diedero luogo a maggiori ricoveri, essendo avvenuto che furono ammessi 
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ne consegue che gli anni, che fornirono maggiori Pazzi si succederebbero così: 

4862 405 

4858 99 
4860 94 
4854 8G 

4859 75 
4857 63 

e disponendoli in rapporto col sesso nella loro successione verrebbero ad avere la seguente 
posizione 

per gli Uomini per le Donne 

L'anno 4862 67 L'anno 4860 39 

4858 63 » 4864 39 

4860 55 » 4858 56 

4859 47 » 4862 56 

4861 47 »» 4857 26 
4857 57 »» 4859 26 

Potrei benissimo nei varii lavori statistici pubblicati in Italia dal Bonacossa, dal Casti- 
glioni, dal Bini } dal Livi e dal Gerolami trovare come ovunque, a differenza di ciò che 
narrano certe Statistiche del Belgio, della Scozia e della Francia, gli uomini sieno sempre 
in maggior numero ospitati nei Manicomii, che quei distinti dirigono; ma non dovendo 
riescire eccessivamente prolisso, mi risto osservando che la disuguaglianza talora emerge 
dall'essere le Case incapaci a ricevere maggior numero di donne dalle ordinariamente o- 
spitate; e forse la prevalenza delle femmine nel popolare certi Manicomii d' Europa ori- 
gina dall' emigrazione che altrove si verifica in scala più vasta che da noi non avvenga. 



PREVALENZA DI FORMA NEL DELIRIO. 

Sorpreso dalla varietà del linguaggio alienistico, persuaso che lo si poteva ritornare 
se non alla semplicità Pineliana per il progressivo sviluppo verificatosi da oltre un mezzo 
secolo nella Medicina Mentale, almeno a tale uniformità d'onde ne scaturissero forinole, 
nelle quali si potesse universalmente convenire, tanto più che la Follia è per consenso 
quasi unanime considerata come il portato di una vera e reale lesione materiale primitiva 
o secondaria più o meno saliente dell'asse cerebro-spinale; già nell'occasione del Con- 
gresso, che l'Associazione Medica degli Stati Sardi tenne in Asti, avevo fatto accogliere 
il voto che l'esimio Professore Bonacossa volesse indire un Congresso di Alienisti Italiani; 
e siccome il medesimo può in Italia gloriarsi d'essere il maestro di color che sanno, 
avevo parimenti proposto ne redigesse il programma, che tutte avesse abbracciate le que- 
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stioni più palpitanti, le quali potessero risguardare gli Alienati ed i loro ricoveri, come 
lodevolmente per mezzo di sapienti Legislatori erasi provveduto in Inghilterra, nel Belgio, 
in Francia, in Germania ed anche in taluni Cantoni della Svizzera. 

Se pertanto nella classificazione da me adottata, quale risulta dai Prospetti che si suc- 
cedono, risguardanti la forma del delirio che afflisse i ricoverati in questo Manicomio, 
taluno giustamente riconoscerà come il lavoro non s'elevi all'altezza della scienza perche 
alla Demenza non succeda l'Idiotismo, e vi si confonda la Paralisi progressiva; perche 
nella Melancolia s'incarni la Stupidità; e la Mania abbracci le Monomanie, l' Epilessimania, 
e la Follia Doppia o Circolare, pure rilevando che cosiffatta dizione, almeno per compilar 
tavole statistiche fu da molti Alienisti conservata, e specialmente dal Castiglioni pei ma- 
gnifici rendiconti sulla Senavra, e che è pure quella che ne facilita la formazione, e 
tutte le varietà avoca a sè come espressione della fondamentale natura delle Alienazioni, 
qualunque esser possa la caretteristica loro espressione, a preferenza mi vi attenni anch'io, 
non senza prender impegno che ad altra occasione, se la Commissione prescelta dal 
Governo a modellare la Statistica pei Manicomii non avrà suggerita miglior via da tenere, 
adotterò quanto veggo praticato da taluni in Italia, e come usarono recentemente Bini, 
Livi ed il Girard. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SECONDO LA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE, SUDDIVISO PER SESSO 

per il 1858. 
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per il 1859. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SECONDO LA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE, SUDDIVISO PER SESSO 

per il 1S60. 



FORMA 


Esistenti 


Entrati 


Guariti 


Morti 


Guarigioni 
per 100 


Mortalità 
per 100 








w 












M 
J 






Cd 
J 




























U 


D 


J 
< 
E- 


U 


D 


EH 


U 


D 


■< 

H 


U 


D 


■< 
H 


Uomini 


Donne 


Totale 


Uomini 


Donne 


Totale 








o 
H 






O 

H 






O 
H 






O 

E- 


























Mania . . 


26 


9 


35 


23 


12 


35 


22 


8 


30 


6 


3 


9 


44 


9 

10 


38 


1 

10 


42 


9 

10 


12 


3 

10 


14 


3 
10 


12 


8 
10 


Melancolia 


21 


6 


27 


19 


15 


34 


12 


8 


20 


3 


7 


10 


30 


» 


38 


1 

10 


32 


8 
10 


7 


5 

10 


33 


3 
10 


16 


.4 
TÒ 


Demenza . 


12 


23 


35 


13 


12 


25 


5 


2 


7 


2 


3 


5 


20 


» 


5 


7 

Tò 


11 


7 

Tò 


8 


» 


8 


;6 
Tò 


8 


3 
10 


Totali . 


59 


38 


97 


55 


39 


94 


39 


18 


57 


11 


13 


24 


34 


2 
10 


23 


5 

10 


29 


| ol » 


9 


7 
10 


16 


9 

10 


12 


5 

Tò 



per il 1861. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SECONDO LA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE, SUDDIVISO PER SESSO 
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Melancolia 


17 
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25 
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76 
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37 
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32 
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Da colesti prospetti risultando che nel 1857 ai 20 Maniaci esistenti s'aggiunsero 40 
nuovi ammessi, gli entrati superarono di un quarto i già ospitali; e tra questi gli uomini 
furono un terzo più che le donne. I Mclancolici maschi della prima categoria prevalsero 
tanto,, che si trovarono il doppio delle femmine; mentre quelli della seconda pareggia- 
mosi per una cagione fortuita. La demenza invece prevalente sugli uomini, quasi del 
doppio nelle femmine che già esistevano, restituì la maggioranza ai nuovi venuti; e, seb- 
bene avanzasse ogni altra forma negli esistenti, diventò una minoranza sensibile pei ri- 
coverati. Questa singolarità che può sorprendere a prima giunta, cesserà di far meravi- 
gliare, quando si avvertirà che gli esistenti furono classificati in rapporto alla forma 
di delirio che offrivano, diverso in taluni da quello che li affliggeva alla loro venuta; 
mentre gli ammessi conservarono quell'altra forma constatata all'atto del loro ricovero. 

Per le mutazioni ingenerate dai dimessi guariti, migliorati o morti, e dagli entrati 
nel 1858 erano presenti più Maniaci che nell'anno antecedente, e gli uomini trovaronsi 
quasi il doppio delle donne; s'accrebbe pure il numero dei venuti, ma scemò quello delle 
donne, che furono poco più di un terzo sopra quelli. La Melancolia invece, che a diffe- 
renza del 1857 era quasi rimasta al pari, aumentò al doppio nei maschi, e quasi di 
un quinto nelle femmine. La Demenza, pressoché doppia nelle donne esistenti, pareggiossi 
in ambo i sessi ricoverali. 

Gli Alienati di Mania rimasti alla fine del 4858 determinarono nel principio del 1859 
il numero degli uomini più che doppio su quello delle donne, accrescendone la categoria 
sopra le due annate precedenti ; e se lo stesso avvenne pei ricoverati , questi non toccarono 
la cifra dell'anno decorso. Il numero dei venuti melancolici si verificò identico a quello 
degli esistenti anche in rapporto ai sessi; solamente che i maschi in ambo le categorie 
furono il doppio delle femmine. La Demenza un quarto di più sul totale dei rimasti nel- 
l'anno prima, e prevalente nelle donne esistenti camminò di conserva negli ammessi. 

Nel 1860 i Maniaci esistenti^ sebbene complessivamente menomati da quelli dell'anno 
prima, conservarono però la solita proporzione di 3 uomini sopra \ donna; mentre gli 
entrali furono in quella di 2 ad d; la stessa cosa rinnovatasi pei Melancolici esistenti, non 
ripetevasi più per gli ammessi; trovandosi invece i maschi nella proporzione di 4 / 5 , e 
di 3 / 5 le femmine; e la Mania e la Melancolia nelle ammessioni si rasentarono tanto 
che r una sull'altra non prevalga che in maniera microscopica. Gli uomini dementi una 
mela meno delle donne negli esistenti, pari nel totale ai maniaci, che figuravano rimasti 
alla fine del passato 1859-, si offrono nelle entrale pressoché eguali; ma sono complessi- 
vamente in sensibile minoranza a confronto delle altre forme di delirio. 

I Maniaci rimasti nel principio del -1861 si riscontrarono diminuiti; e gli uomini sonvi 
il doppio delle donne; i nuovi entrati 1 f 6 più degli esistenti, mantenendo al pari i maschi, 
spingono le femmine ben prossime al doppio. In quest'anno invece i melancolici esistenti 
prevalgono sulle donne di 3 U e nelle ammessioni quasi camminano di conserva. Li dementi 
maschi appena più della mela delle femmine, nelle ammessioni, ripigliano su quelle una 
maggioranza insignificante; e questa forma di delirio, che negli esistenti aveva superato le 
altre di 3 / 5 , discese nei ricoveri sotto la metà d'ognuno. 

Nel 4862 gli esistenti Maniaci, più numerosi che noi fossero Tanno prima pei maschi 
il doppio delle femmine, furono sorpassati mollo dai venuti. Le Lipemanie, che negli uomini 
esccllevano di quasi 2 /, sulle donne esistenti, può dirsi che furono quasi al pari nelle am- 



messioni; e le Demenze nei maschi esistenti quasi eguali ai venuti, nelle femmine stareb- 
bero come 5 ad 4 ; onde ne consegue che le dementi esistenti fossero qualche cosa più 
del doppio delle ospitate. 

Risultando pertanto che furono ricoverali 

MANIACI MELANCOLICI DEMENTI 







Uomini 


— Donne 


Uomini 


— Donne 


Uomini 


— Donne 


Nel 


4857 


24 


f 16 


7 


7 


6 


5 


» 


4858 


34 


43 


21 


45 


44 


40 


» 


4859 


23 


42 


49 


9 


5 


5 
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4860 


25 


42 


49 


45 


45 


12 




4864 


24 


47 


47 


45 


9 


7 


» 


4862 


52 


44 


48 


47 


47 


5 




Totali 


154 


84 


401 . 


76 


64 


42 



Si può arguire che la media annua degli Alienati ricoverati per Mania sia stata di 
39 3 /i 0 ', per Melancolia di 29 5 / 10 ; per Demenza solamente di 47 y i0 ; il perchè la Mania sa- 
rebbesi verificata per un quarto superiore alla Melancolia^ ed oltre la mela alla Demenza. 
Rapportando poi le forme suddette al sesso se ne induce, che sulle ammessioni i maschi 
ebbero il 48 6 /i 0 % e le femmine il 44 5 / 10 % nella Mania; II 51 9 /10 gli uni, ed il 57 1 / l0 
le allre nella Melancolia; il 49 3 / I0 gli uomini, ed il 20 */ò le donne nella demenza, per 
la qual cosa come forma la Mania prevarrebbe negli uomini, ed il sopravento resterebbe 
nella Melancolia e Demenza alle donne. 

In questo Manicomio perciò sarebbesi verificato quanto F Esqidrol ed i suoi contempo-, 
ranei accertarono sulla prevalenza che la Mania ha nelF alienazione mentale negli uomini; 
e se contraddice all'avvenuto altrove, ed in ispecie al Castiglioni, i\ quale nel ^854 anno- 
verò solamente 254 maniaci contro 266 malancolici ricovefati, nella Senavra, parmi deli- 
basi ripetere dall' ammessione di molti contadini, presso i quali le càuse fisiche agiscono 
più potentemente, ed i disordini della vita morale sono minori che in altri ceti sociali; 
e per esservisi accolti molti militari che il genere di vita e la giovine età fanno più pre- 
sto folli per Mania. 

Cotesto risultato inoltre si avvicina alquanto all'osservato dal Girard, il quale sebbene 
abbia diritto di dirlo eguale per il periodo di diciotto anni nel manicomio di Auxerre, 
per la diversa classificazione adottata, avendo avuto 252 uomini e 250 donne maniache so- 
pra 4506 ricoverati, pure riportate le forme sue alle mie i di lui maniaci sarebbero 362 
maschi contro 551 femmine. 

Sebbene poi lo stesso celeberrimo Alienista abbia scritto — il n'èxiste que une forme 
d'Alienatimi mentale dans la quelle prèdomine d'un maniere remarquable le sexe fé- 
miniti, c'est la Lypemanie — perchè non verificaronsi in tre sesennii che 458 uomini 
melancolici contro 206 donne, ed il Bini nel biennio 4850-54 nel S. Bonifazio di Firenze 
abbia trovato prevalere la lipemania nelle donne, pure in quella maniera che il Castiglioni 
le ebbe quasi pari, così qui in complesso furono anche gli uomini che contarono maggior 
numero di melancolici. 

Rilevare che la Demenza nei maschi sorpassa di un terzo le femmine potrà ingenerare Fi- 



dea clie il loro rapporto per certo non sia esatto, massime che li superino per qualche 
Frazione; per comprendere questo fallo, conviene avvertire che, schbcne in questo Manico- 
mio non si faccia desiderare la paralisi progressiva, non è però cotesto malore tra noi 
così diffuso come in Francia; perchè prevale qui il colono sul proletario nelle popolazioni, 
i di cui costumi meno corrotti non gli hanno ancora inoculata questa lue; nè si deve ta- 
cere che la pellagra offendente le femmine, se prossime all'età critica le imbecillisce assai 
più speditamente che nei maschi non succeda. 



o o->0 O- oo-C-c-o- 



INFLUENZA DELLO STATO CIVILE NELLA FOLLIA. 



Per consenso unanime degli Alienisti, confortati naturalmente dall'esperienza, è vera- 
mente straordinaria l'influenza che lo stato civile, questo che oso dire ambiente morale, 
in cui s'agita e vive l'umanità, esercita nello sviluppo della pazzia. Diffatto i desideri ar- 
denti che consumano il celibato, l'egoismo che gli diventa mezzo e scopo dell'esistenza, 
l'isolamento volontario, al quale si condanna, per cui quasi viva e muoia senza veraci e 
delicati affetti, costituendolo in islato di permanente disordine fisico-morale, lo espongono 
facilmente e sopra ogn' altra condizione alla follia; e cotesta sventura affligge più presto 
gljj uomini che non le donne. Sebbene il matrimonio, custode benefico di care, caste e 
soavi delizie, allontani da frenetiche passioni, perchè nulla è così moralizzante quanto la fa- 
miglia accolla nel suo provvidenziale significalo, pure le cure moleste e spinose della fìgliuo- 
lanza non lasciano di martellare il cuore e perturbare l'anima, massime se lo stento invade 
il focolare domestico. La vedovanza in genere, meglio sopportata dall'uomo che non dalla 
donna, accresce di molto i pazzi del sesso femminino, perchè meno possa, per la fiacchezza 
della costituzione, resistere ai patemi dell'animo ed alle fisiche malattie, alle quali sog- 
giace per la maggiore impressionabilità della sua organizzazione. 

In Francia, come scrive il Dagonet, contasi un pazzo ogni 518 celibi; ed il Marce ac- 
certa che ogni dOO celibi 61 8 / 10 sono pazzi, mentrechè nella restante popolazione sanai 
pelibi non vi figurano che per 5C 7 /io °/o- Nel dipartimento del Ionne invece in 48 anni il 
Girard verificò 540 ricoveri sopra una popolazione di 68900 celibi. Il censimento, se già 
completalo, non fatto da noi ancora di pubblica ragione come m'impedisce di stabilire in 
quale rapporto stieno in tutto il Regno, così non mi permette di precisare in quale si tro- 
vino per questa Provincia. Quantunque non ignoro che sarebbero infinite le considerazioni, 
che somministrerebbe lo stato civile messo specialmente in rapporto col sesso e colla forma 
di delirio, sia pei pazzi ricoverati, come di tutti quegli altri somministrati dal paese, debbo 
limi lare le mie osservazioni alle poche risultanze che scaturiscono dai seguenti prospetti, 
essendosi appena ora iniziate in Italia estese ricerche statistiche. 
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Sebbono i coniugati ricoverati nel sesennio per le tre forme fondamentali di delirio in 
numero di 285 contro 271 nubili stabiliscano che i primi furono il 47 mentre ì se- 
condi non salirono che al 44 7 / 10 per °/ 0 ; pure avvertendo che i maschi nubili furono 202, 
ed i coniugali 145; quelli avrebbero dato il 38 8 / 10 sui ricoverali, e questi solamente il 
46 5 / 10 per °/o- Questa prevalenza degli uomini celibi trova la sua ragione di essere nel 
fallo che in ciascun degli anni che passo a disamina, i nubili maschi ammessi furono 
sempre almeno il doppio dolio femmine. La popolazione ospitata inoltre provenendo per 
la massima parte dalla campagna, ove il celibato nelle donne non è così numeroso come 
in Francia, ed in genere nei centri molto popolati, dà la spiegazione del predominio com- 
plesso riscontratosi nei coniugati; celesta risultanza s'avvalora eziandio dall'essere le fem- 
mine coniugate ricoverate quasi pari agli uomini; sebbene di esse se ne ospitassero un 
buon terzo meno. 

Riguardo poi alla forma di delirio i coniugati nella Mania soprastano ai nubili, i quali 
appunto primeggiano nella Melancolia, perchè le donne esposte a maggiori cause morbose 
cadono, particolarmente prima dell'età critica, più presto in quel genere di follia. I vedovi 
ohe s'eguagliano nella mania, lasciano primeggiare le donne nella melancolia; fatto che si 
ri nno velia nella demenza; il perchè vi si contano più celibi che non sieno le nubili donne. 

Tra le condizioni civili ohe esamino, nessuna delle diverse forme d'alienazione vanta un 
risultato cosi brillante nelle Guarigioni, come è avvenuto pei celibi maniaci, essendo la 
media negli uomini giunta al 64, e nelle donne salita fino al 76 p. °/ 0 ; mentre la media 
della mortalità ristette al 20 per gli uni, e scendeva al 42 per le altre. Questo fortunato 
successo nei coniugati d'ambo i sessi si pareggia conservandosi al 50 p. °/ 0 ; ma in essi la 
mortalità s'aumentò del doppio, e nelle donne crebbe altresì di */ 4 ; ciò vale a dimostrare 
come lo stato matrimoniale patologizzi più facilmente la donna, per la naturale ragione che 
li malori fisici sono in essa accresciuti da tutte le conseguenze inerenti agli sconcerti 
delle funzioni uterine. Le vedove sia maniache che melancoliche contano la guarigione 
maggiore, che non le maritate; così essendo le cose, accolte le idee del Girard nella pre- 
valenza di una forma sull'altra in rapporto alla diversità dello stato civile, cesso da ulte- 
riori deduzioni, non senza lamentare di non aver potuto, come è desiderio di Guislain 
attuato dal Castiglioni, dare dei prospetti che indicassero la fìgliuolanza dei ricoverati, pre- 
tendendosi che anche cosiffatta condizione sociale influisca sul genere di pazzia. 

Per quanto riconosca non mai eccessive le indagini più minute circa i pazzi che curo, 
e per ciò aneli, come è bel costume in tutti i Manicomi, ad averne estesi ragguagli, pure 
essendosi smessa, non senza danno, l'abitudine di inviare compagna all'alienato tuttala 
storia che lo riflette, nò riescendomi facile ottenerla, sono costretto di subire l'umiliante 
conseguenza di esporne dettagli in certe parti incompleti. 



-WO J C C Ccc 



INFLUENZA DEI MESI NELLA PRODUZIONE DELLA FOLLIA. 



Quantunque la pazzia sia il portato di cause complesse, essendosi peraltro in tutti i Ma- 
nicomi d'Europa verificato come in determinate epoche dell'anno avvengano maggiori am- 
messioni di pazzi; che in certe altre sieno più numerose le guarigioni, ed inoltre non 
manchino eziandio alcune, nelle quali la mortalità si faccia veramente spaventosa, si con- 
venne dagli alienisti che le stagioni, per la varia modalità che imprimono all'organismo, 
si dovevano considerare e ritenere quali efficienti importanti dell'alienazione mentale; non 
limitandosi l'azione loro soltanto ad accrescere o diminuire il numero dei ricoveri, ma 
ingenerando e facendo prevalere henanche forme assai diverse di delirio. Se pertanto Are- 
teo e Celso osservarono che l'estate e l'autunno determinavano il furore maniaco; e la 
maggioranza degli Alienisti ripeterono, come afferma VEsquirol, che la melancolia pre- 
domina nell'autunno, e che l'inverno favorisce la demenza, non sarà un fuor d'opera avere 
modellati i prospetti in maniera che vi figurassero ed il numero e la forma dei delirii 
ospitati. Come poi feci per altri, anche in questi vi aggiunsi le medie dei successi più o 
meno fortunati, e dei rovesci sconfortanti affinchè si potesse facilmente rilevare l'aggiu- 
statezza di quelle massime. 
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Dalle tavole precedenti adunque relativamente al numero degli ammessi i Mesi di Giu- 
gno, Luglio ed Agosto segnano il massimo dei ricoveri del 1857; nel 4858 vi si aggiungono 
il Maggio, il Settembre ed il Dicembre; nel 4859 si trovano primeggiare il Febbraio, l'A- 
prile, il Giugno, il Luglio ed il Novembre; nel 1860 invece il Luglio, il Settembre, l'A- 
gosto e V Aprile; nel 1861 si rinnovò l'accaduto nel 1837; ma nel 1862, il Maggio, il 
Luglio ed il Dicembre si segnalarono sovra tutti gli altri. Più innanzi per entro ad altri 
prospetti sarà facile trovare la ragione di questa singolarità, la quale a prima giunta pare 
sia uno screzio alla regola generale. 

Esaminando poi il prospetto cbe abbraccia il movimento di tutto il sesennio chiaramente 
si evince, che, qualora l'indagine cada sopra vari anni, le risultanze rientrano in quell'or- 
bita naturale, dalla quale la scienza non consente escano fuorché per eccezione ; colà aven- 
dole fatte collocare l'esperienza. 

DilTatti se si ricava che le ammessioni avvennero 



nei mesi 



nei mesi 



di Luglio 



66 



» Giugno 62 

» Agosto 59 

» Settembre 50 

» Dicembre 46 

» Maggio 45 



J28 



di Febbraio 24 

» Gennaio 26 

» Novembre 28 

» Ottobre 36 

» Marzo 38 

» Aprile 58 



490 



548 



bisognerà riconoscere che certi mesi dell'anno, a preferenza d'altri, esercitano un'influenza 
straordinaria nel favorire lo sviluppo della pazzia. E se il Bini, sommando gli ammessi 
nel S. Bonifazio nei sei mesi più caldi a confronto degli altri più freddi, ebbe pei primi 
una cifra superiore di 4/5 a quella dei secondi, io troverei quel fatto qui largamente con- 
fermato, essendoché l' una epoca starebbe all'altra come 5 a 3. 

Qualora poi si cercasse stabilire quali sieno i mesi che avrebbero fornite maggiori Gua- 
rigioni si dovrebbero classificare così: 



'35 < 



Settembre 28 jq 
- u io 



Ottobre 
Maggio 
Luglio 
Gennaio 
Agosto 



24 To 
ì 

13 



22 



20 To 



7c 



Febbraio 40 -fi 
Aprile 42 iq 

5 

Dicembre 43 

9 

Giugno 45 io 

4 

Novembre 45 -fi 
Marzo 47 «? 



34 — 



La Mortalità poi, quantunque emani da cause molteplici c varie, non manca aneli essa 
di avere epoche speciali, in cui si osserva mollo elevata; il perchè in questo Manicomio 
starebbero per la 



"35 ( 

in 



Marzo 



io 



Dicembre 46 -jg 
Novembre 46 -yo 

9 

Gennaio 15 jq 
Aprile 



10 



Maggio 42 -jj 



Agosto 



Luglio 



II 



io 



Febbraio ii jq 



11 i? 



Settembre 10 — 

a 

Ottobre 



io 



Giugno 7 ffi 



Se tutte codeste situazioni si ripetessero per ciascun anno, le medie delle guarigioni 
o dei decessi si rileverebbero diverse, potendo essere avvenuto in qualche mese, che certe 
determinate condizioni atmosferiche n'abbiano influenzato i risultati, come si può riscon- 
tare da quei prospetti che, dimostrandone il rapporto, riproducono lo stato atmosferico. 



» 3 O C C C-C-o 



INFLUENZA DELLE STAGIONI SULLA FORMA DELL' ALIENAZIONE MENTALE. 



In quel modo, che nella restante patologia si vedono regnare certe malattie in diverse 
stagioni per cui le pleurisie, le bronchiti e le pneumoniti, le febbri gastriche ed intermit- 
tenti, i profluvii diarroici e disenterici, riescono più frequenti e micidiali, così, ad epoche 
diverse dell'anno, nella pazzia^ prevale l'uno su l'altro delirio. 

V questo proposito sta scritto nell'opera recente del Girard — le printemps, l'aulomne, 
Téle et l'hiver représentent dans l'ordre successif le degré d'influence des saisons sur la 
production de la manie — Cotesto concetto, perchè consono alla verità, è pure confermato 
dal Marce, che dice: — le printemps, les chaleurs excessives et orageuses, les froids in- 
tenses et secs, les brusques changemenls de témpérature, amènent une notable recrudescence 
dans l'agitation des malades; l'aulomne, au contraire, est une époque de calme et de dé- 
lente qui voit se produire un assez grand nombre de guérisons et de remittences. — Il 
Jlorcl. accogliendo le idee del Guislain, assicura, come fatto acquisito alla scienza, che le 
maggiori ammessioni succedono nella primavera ed al principio dell'estate. 
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UEsquirol poi, con quella penetrazione tulla sua, si è spinto ben innanzi nell'argomento, 
e primo d'ogni altro giunse realmente a stabilire quali modificazioni possono apportare le 
stagioni alla qualità stessa dei delirii, onde Puna forma nell'altra si trasmuti; precisò le 
suste che inducono ed i rimbalzi che scuscitano; diffatti disse: — les manies qui écla- 
tent au printemps et en été, ont une marche aiguè; si elles ne guerissent promptement, 
elles se jugent dans l'hiver; les monomanies et les manies d'automne ne se jugent que 
au printemps; Fé té est plus favorable à la guerison de la dèmence. Les guerisons qui ont 
lieu pendant la saison chaude, sont plus rares mais plus durables. — Ciò stante, quan- 
tunque non sia il caso di far avvertire che le epoche, sia delle demissioni come dei rico- 
veri suddetti, non contrassegnano il momento preciso dell' invasione o cessazione della follia, 
perchè ad una precorre sempre un periodo d' incubazione, ed all' altra subentra un periodo 
di prova, riprodotti i prospetti che annodano i mesi nelle distinte stagioni, rileverò i ri- 
sultati che ne emergono in rapporto agli esiti nelle diverse forme di delirio sì, e come mi 

l'u dato osservare in questo Manicomio. 

Sebbene possa quasi parere un lusso statistico avervi aggiunto quegli altri sulle sta- 
gioni in rapporto collo stato civile, nullameno ve li unii affinchè gl' intelligenti potessero 
a colpo d'occhio rilevare la differenza dell'influenza dal medesimo esercitata anche rap- 
portandole a quel fattore importante nella produzione della pazzia. 
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Se ora passassi in rassegna le diverse stagioni di tulio il sessennio, andrei di soverchio 
per le lunghe; il perchè, limitandomi alle risultanze del prospetto generale, devo avver- 
tire che le stagioni nella produzione della pazzia, si succedono nell'ordine seguente; Estate, 
Primavera, Autunno, Inverno, e quando si voglia conoscere quale forma nelle varie sta- 
gioni abbia prevalso; allora bisognerà convenire che la Mania ebbe il suo massimo svilup- 
po nell'Estate, in media, affetti da questa forma di delirio, essendone entrati ogni anno 
16 4/10; nella Primavera 9 1/10; nell'Autunno 7 5/10; e C SJ10 nell'Inverno; il perchè 
la Mania starebbe nell'Estate all'Inverno come 2 ad I; onde quell'epoca dell'anno può 
a buon diritto considerarsi per la genitrice malaugurata ma feconda della pazzia. Eguale 
andazzo conservò la Melancolia per la preminenza che dà alle stagioni, sebbene non ne 
procurasse che 9 5/10 ogni anno nell'Estate; 7 CJ10 in Primavera; solamente 7 in Au- 
tunno; cosicché queste due stagioni si rasentano nelP influenzare l'alienazione mentale a 
forma triste; quando invece l'Inverno non somministrò che 5 5/10 ricoverando 

La Demenza poi, che primeggiò anche nell'Estate, fornì unicamente in quella calda 
stagione il 5 5/10; il k 5J40 nell'Autunno; il 5 8/10 nell'Inverno; ed il 5 o/lO nella 
Primavera; la quale pertanto riesce meno infensa in cosiffatta forma d' alienazione, che 
giova qui ripetere, nel caso concreto abbraccia la demenza, la stupidità, l'idiotismo e 
la paralisi progressiva: onde si può dedurre che i risultati qui ricavatisi s'allontanano al- 
quanto dagli enunciati del Morcl del Guislain del Marcè e del Girard perchè dovetti 
accordare il primato all'Estate sopra ogni altra stagione. Le abitudini contadinesche e gli 
sforzi che l'anno le famiglie per tentare la cura dei loro alienati prima di decidersi ad 
indirizzarli al Manicomio sono forse la causa che molte alienazioni seppure sviluppatesi 
in Primavera non sieno ospitate che nell'Estate? Parebbe che sì. 

Se il pensiero si trasporta a considerare come le stagioni abbiano influenzato gli esiti, 
e tra questi le guarigioni, allora dai prospetti cumulativamente esaminati si ricava che 
gli onori del successo sono di diritto devoluti all'Autunno il quale ogni anno conta 
in media* 15 guariti; cioè quasi altrettanti che l'Estate vide ricoverare; quindi gli suc- 
cede l'Estate che ne novera 13 5/10; poi la Primavera che n'ha 40 4/40; e la minima 
è dell'Inverno perchè non s'eleva che al 9 ljlO. Quanto si novera d'umiliante nei ro- 
vesci si riversa tutto sull'Inverno e sulla Primavera; ciascuna di coteste due stagioni con- 
iando 8 8/10 di deceduti ogni anno, mentre l'Autunno e l'Estate n'ebbero solamente 6 3/40. 

È ben vero che ogni anno isolatamente preso, darebbe luogo a risultanze diverse; ma per 
afferrare un portato statistico che abbia un'incontestabile importanza scientifica, come è 
pensamento comune a tutti i più insigni Alienisti, conviene abbracciare un periodo più 
• steso si possa, onde le cifre diventino la vera espressione del fatto che s 5 investiga. 



PROVENIENZA DEI PAZZI 



IN RAPPORTO COLLA POPOLAZIONE E COLLA SUPERFICIE. 



Per poco una casa di Pazzi allarghi i suoi benefizii da ospitarne quanti più possa, e per 
ciò non limiti il ricovero a quelli di una determinata città o paese, allora naturalmente 
col tempo in essa si manifesterà come le varie località, che somministrarono i ricoverando 
si sorpassino in modo singolare e quasi spaventoso, per cui la follia abbia a parere uno 
sventurato privilegio più d'una che d'altra regione. Gli Alienati specialmente accolti nel 
Manicomio di Alessandria in quest'ultimo sesennio sono una prova palpitante di questo fatto 
verificatosi ovunque vi sono asili per i matti. Non tutte le regioni che sgraziatamente li 
somministrarono n'inviarono un numero eguale in rapporto colla restante popolazione, e 
la superficie abitala. Ciò già non fu mai in alcun paese, come Io dimostrano le statistiche 
dei Manicomii sì esteri che nazionali. Quali pertanto potrebbero essere le cagioni di queste 
differenze e specialmente della diversità talora enorme tra la città ed il contado? Credo 
che il Girard le concretizzasse in questo concetto: — celle différence s'expliquerait-elle 
par la variété des natures des terrains et des produits du sol, ou bien par le développe- 
ment spontané de la folie dans certains familles du pays qui aurient ainsi propagé la fo- 
li e^ ou par Femigration dans certains canlons de familles atteintes de ce genre d'affection, 
ou par l'abscnce de principes directeurs, et consecutivement par le genre de vie que les 
habitants de ces commnnes meneraient? Toules ces questions pleins d'inlérèt méritent une 
étudc sérieuse, approfondie — Cotesto linguaggio era usato dal celeberrimo Direttore del 
Manicomio di Auxcrre perchè aveva rilevalo una disparità straordinaria nei rapporti dei 
varii ricoverati colla popolazione forniti dal Dipartimento del Yonnc. E per vero se vidde 
il cantone di Auxerre segnare come maximum un pazzo ogni 2187 abitanti, come mi- 
nimum trovò che quello di Sergines non ne aveva che uno sopra 21604. 

Se dagli annali di Medicina Psicologica si riscontra che in Norvegia esiste un pazzo su 
551 abitanti; in Iscozia uno su 648; in Irlanda uno su 774; in Inghilterra ogni 807; 
in Francia, in Olanda, e nel Belgio uno sopra 1000; e nella Spagna uno su 4667; se 
dall'erudito Statista Legoyt si desume che i'Argovia ha un alienato ogni 446 abitanti ; ogni 
122 Lucerna; ogni 294 la Norvegia; ogni 502 il Massachusset; ogni 520 il Wùrtemberg; 
ogni 570 la Danimarca; ogni 571 la Sassonia; ogni 575 la Scozia; ogni 582 l'Irlanda; 
ogni 584 l'Islanda; ogni 449 il Baden ; ogni 486 New-Brunswick; ogni 585 l'Inghilterra; 
ogni 590 PAannover; ogni 651 la Francia; ogni 657 il Canadà; ogni 672 gli stati Uniti 
senza schiavi; ogni 746 il Belgio; ogni 918 l'Assia; ogni 955 la Svezia; ogni 942 la Ba- 
viera; se la Prussia conta un pazzo solamente ogni 4488 abitanti; ed ogni 2000 la Spagna, 
e la Grecia ogni 2600, non farà stupore che i varii circondarii i quali inviarono qui degli 
alienali, siano diversamente rappresentali sia annualmente sia per il sesennio, massime 
che la Provincia, essendo slata nel 4859 costituita un po' diversamente da quello il fosse 
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la Divisiono, avvenne clic noi primi anni vi entrassero alienati, che attualmente, apparte- 
nenti ad altre provincie, non si Ianni» più ricoverare in questo Manicomio. 

Se si esaminano i dati clinico-statistici per il 18G2 sul Manicomio di Torino compi- 
lati con molta perizia dall' egregio Dottore Bcrroni, Aiuto del Bonacossa, si riscontra 
come sieno solamente 27 gli alienali della nostra provincia colà ospitati, i quali se si ag- 
giungano a coloro che esistono in questo Manicomio, verrebhero a rappresentare, che il rap- 
porto dei Pazzi ricoverati della Provincia è di uno ogni 5263 abitanti; e qualora si vo- 
lesse conoscere il rapporto per sesso, i maschi offrirebbero un pazzo ogni 2842 uomini, <• 
le donne una pazza ogni 5852 femmine. Ma gli alienati che sventuratamente sono nel 
paese son forse tutti ricoverati, od il benefizio dell'ospitare gl'indigenti non è piuttosto 
riservalo ai soli pazzi pericolosi? Una risposta perentoria riesce impossibile se si riflette 
che taluni municipii fanno del ricovero dei loro pazzi più presto una questione di finanza 
che d'umanità, e molte famiglie non mancano di farne prima una questione di malinteso 
amor proprio, che di cuore veramente commosso ad efficace pietà. 

Comunque qualora s'amasse conoscere come realmente stia la bisogna per quel tanto 
emerge dai prospetti, bisogna ammettere, tenuto conto quanto variasse il censimento dal 
4857 al 4862, che il Circondario d'Alessandria avrebbe somministrato in media ogni anno 
un alienato ogni 4702 abitanti ed ogni 4049 ettari quadrati di superficie abitata. Per quanto 
possa sembrare sconfortante questa espressione numerica non vi è però ancora da sover- 
chiamente affliggersene, se si rifletta che giusta gli sludi statistici del Bonacossa quel di 
Torino avesse un mentecatto ogni 944 abitanti, e le provincie di Milano, Como, Pavia e 
Sondrio cumulativamente prese nel biennio 4854-55 secondo il rendiconto del Castiglioni 
avrebbero dato alla Scnavra un pazzo ogni 4549 abitanti. 

Asti, allontanandosi straordinariamente da questa nostra segnalata sventura, non avrebbe 
che un alienalo ogni 58762 abitanti e sopra 20777 ettari. Il Circondario d'Acqui invece 
conta un alienato ogni 4225 abitanti e 4496 ettari. Novi, allontanandosi anch'esso, avrebbe 
solamente fatto ospitare un pazzo ogni 6026 abitanti e 7513 ettari. Tortona, quasi invi- 
diasse Acqui, conta anche un pazzo ogni 4357 abitanti e 4779 ettari. Il Circondario di 
Casale, di questi ultimi più fortunato, meno però d'Asti, non ha che un pazzo ogni 26973 
abitanti e 46878 ettari. Voghera uno ogni 8070 abitanti; e per ultimo la Lomellina uno 
ogni 22042 abitanti. 

Sebbene sianvi altre regioni che qui inviarono i loro mentecatti, pure credo non farle 
oggetto di disamina, essendoché ogni anno ne diedero solamente poche unità. 

Investigando ora quale possa essere la ragione per la quale il Circondario Alessandrino 
sorpassi ogni altro nel somministrare alienati, farò capo alla miseria delle masse coloniche, 
all' aglomerazione della popolazione del Capoluogo, alla pellagra che ne domina la pianura, 
alla natura del suolo, alla coltivazione delle terre od all'eredità? La questione mi pare 
troppo complessa per essere risolta così quasi a tamburro battente. La critogama che spo- 
polò i vigneti, l'atrofia dei bachi da seta che impoverì straordinariamente i casolari con- 
tadineschi, non hanno forse scemalo alle popolazioni agricole quella alimentazione più so- 
stanziosa e riparatrice alla quale erano dall' agiatezza antica abituate? E lo stento per con- 
seguenza non rese forse più impressionabile il loro sistema nervoso irritato dall'azione 
depauperante delle cause morbose? I Circondarli d'Acqui e di Tortona coi molti loro pella- 
grosi, altra volta quasi ignorati, pare sieno la conferma di questa desolante verità. 
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Il prospetto generale, dimostrando che gli alienati ogni anno presenti in questo Manicomio, 
in media: quelli del Circondario di Alessandria, erano 43 4 



id. 


id. 


Acqui 


-IO — 


id. 


id. 


Novi 


7 VS 


id. 


id. 


Tortona 


7 — 


id. 


id. 


Voghera 


6 To 


id. 


id. 


Casale 


0 10 


id. 


id. 


Asti 


4 — 


id. 


id. 


Lomellina 


n ± 
ó 10 



per altri quindici Circondarii 9 
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ne consegue che gli Alessandrini costituirono in ogni anno del sesennio quasi la metà della 
popolazione ospitata ; gli Acquesi un decimo; quelli di Novi un sedicesimo ; quelli di Ca- 
sale un ventesimo; gli Astigiani ed i limitari un venticinquesimo per ciascuno; i Lomel- 
lini un trentatreesimo ; e tra altri quindici Circondarii colle loro varie unità un undicesimo. 

Esaminando poi i risultati ottenuti ed i rovesci patiti in rapporto alla provenienza, non te- 
nuto conto di certe unità proprie a diversi Circondarii, perchè coi loro risultati proverebbero 
troppo o nulla, nella Provincia sopra tutti, per successi brillanti, spicca Tortona, che videne'suoi 

3 . 5 

alienati maschi elevarsi la guarigione al 64 73 p. 0[o; e la loro mortalità restare al 14 j$ 

8 5 

p. Ojo; non che nelle donne quella essere al 42 j$ , e questa pure al 44 p. 0(0. Io 

suppongo che in quel Circondario, per la fallanza dei raccolti, essendosi sviluppata su più 

vasta scala, che prima non fosse la pellagra, naturalmente per la più razionale riparatrice 

nutrizione in quegli alienati avvenuta nel Manicomio, ne guarissero tanti, massime che 

2 1 

parimenti Novi la ebbe in ragione del 54 ed Acqui del 55 5^ p. Ojo; essi pure con- 
tando oggi maggiori pellagrosi che altre volte non avessero. Se poi la Lomellina la ebbe 
fino al G5 p. Ojo lo ripete da altre cause che qui non giova ora accennare. Però, amo 
richiamare l'attenzione del lettore sul fatto, che nei Militari le guarigioni si elevarono al 

faustissimo risultato del 69 p. 0[o- 

Cotesto successo, che invano cercherebbe il suo eguale in qualsiasi altro Manicomio, ec- 
cettuato il S. Luke' shospital di Londra, che la fa brillare fino al 75, perchè non ammette 
che pazzi sanabili, credo lo si debba attribuire a due circostanze che lo influenzarono so- 
vranamente. Anzitutto non bisogna scordare che, se il soldato ammala di alienazione men- 
tale, è tosto assistito e sottratto dal vivere a casaccio, come per ogni altro può accadere 
prima che le famiglie abbiano avvertita la sventura sopravvenuta, non potendo anche il 
il più piccolo atto delirante sfuggire all'osservazione ed alle indagini assennate dei Superiori 
intelligenti, benevoli e zelanti; e bisogna pure convenire, che inoltre il soldato trova im- 
mediato il soccorso nell'incontestata abilità degli Uffiziali Sanitarii, i quali, per lo molto 
studio che n'abbella gl'ingegni, colpita con occhio sagace la forma prevalente del delirio, 
applicano i primi soccorsi con quella somma perizia, che tanto li contraddistingue, così fa- 
cilitando il buon esito avvenire allo Specialista, che per il loro efficace e dotto aiuto potrà 

11 
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andar altero del successo insperalo; e sebbene la giovine età dei pazienti, le loro robuste 
costituzioni, i loro corpi non impoveriti da cure improvvide, che i pregiudizi] delle fami- 
glie fanno subire a qualche mentecatto borghese, e la forma maniaca prevalente nel delirio 
simo tutte ragioni concorrenti a quel risultalo realmente felice e brillante; pure, devoti» 
al principiti obsta, sono lieto di attribuire il merito del successo ad un Corpo altamente 
benefico, eroico fino all'abnegazione, composto di elette distintissime intelligenze, verso le 
quali, non so se più il paese che il governo, furono sempre molto avari non solo dei loro 
favori, ma anche di un po' più di giustizia. Osservando che il Circondario di Alessandria 
vide elevarsi solamente al 48 ^ p. 0[o la guarigione ne' suoi alienati maschi, e restare 
al 42 ^ p. Ofo per le femmine, non vorrei che taluno, a confronto di più splendidi ri- 
sultali, se ne affliggesse di soverchio, perchè le statistiche danno per altri Manicomii suc- 
cessi meno brillanti. Diffatti nel Manicomio di Firenze non raggiunse che il 40 ^ come 
asseverò il Bini; nella Senavra toccò soltanto il 40 ^ nel quadriennio 4852-55, in base 
ai rendiconti del Castiglioni; a Gand, come dal rapporto della Commissione Belga, nel set- 
tenio 4851-57 si limitò al 27 ^ ; e nella Colonia agricola dei pazzi di GheeI, unica al 
mondo per la sua specialità, e che credo inutilmente si tenti di riprodurre presso altre 
nazioni, ove l'alienato vive costantemente libero in piena campagna e tra laboriosi conta- 
dini, non salì che al 26 ^ da quanto ne riferisce il Dot. Bulckens Medico Ispettore per 
quel singolare Asilo di Pazzi; ed inoltre non sia stato che del 24 ^ dal 4844 al 4857 
ad Auxerre, sì e come pubblicò or ora il Girard; a Pesaro del 47 ^ per quanto ne scrisse 

il Girolami; del 24 ^ a Charenton; del 24 75 a Bicétre; soltanto del 45 j$ alla Sai- 

31 • 
pètriere; del 21 j$ a Nantes; del 43 ^ ad Illenau per quanto ne ricordò il Falret; e 

del 48 a Rouen in base al riferito dagli Annali Medico-Psicologici; il perchè mollo io mi 
compiaccio della media delle guarigioni qui fortunatamente ottenute, tanto più che essa fu 
desunta da tutti i ricoverati, credendo col Castiglione Baillarger, Cerise, Longeì, Lnnier 
ed altre moltissime celebrità Alienistiche « la realtà delle evenienze essere infatti, che tanti 
furono dimessi, tanti perirono sul numero degli esistenti e degli entrati, che danno la 
popolazione avuta in cura ». 
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MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LA PROVENIENZA IN RAPPORTO COL SESSO 

per il Sesennio 1859-63. 
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INFLUENZA DELL'ELEVAZIONE 

SOPRA IL LIVELLO DEL MARE NELL'ALIENAZIONE MENTALE. 



Non fu senza peritanza che m'accinsi a fare pubbliche le considerazioni sui prospetti 
di questo Manicomio, sapendo come non avessi da bel principio potuto tener conto di tutti 
gli efficienti che soglionsi valutare come influenzanti la Follia, sia perchè da solo non mi 
era possibile raccogliere successivamente tutti i latti man mano si avveravano, sia perche 
lascialo spesse volte senza dati precisi indispensabili risguardanti od i nuovi venuti o que- 
gP altri da tempo già ospitati; ond'è che ben m'accorgo come a questa mia, sebbene im- 
proba fatica, manchi assai per diventare la vera statistica del Manicomio; massime che 
di proposito tralasciai la parte Clinica del lavoro in causa della speciale destinazione che 
ebbe l'opera, la quale fu stabilito circolasse anche tra profani alla scienza. Faccio per al- 
tro qui io stesso l'inventario delle lacune, che non sono poche, affinchè niuno me ne ad- 
debiti; perciò non tacerò come non potei raccogliere il rapporto dei ricoverati colla figliuo- 
lanza; non quello della facilità di comunicazione come il Girard opinò potesse esser causa 
a maggiori ricoveri; non l'altro degli agiati cogli indigenti in relazione alla posizione 
sociale identica della popolazione dalla quale provvennero; non quello degli alienati una 
o più volte ammessi; non quello della natura dei terreni in rapporto colla forma di de- 
lirio, dalla quale come s'esprime il Morel si origina la costituzione geologica del suolo, 
da cui può insorgere una speciale intossicazione; e neppure quello della coltura intellet- 
tuale dei ricoverati; non quello dell'influenza dei prodotti del suolo in quanto può essere 
favorita dalla coltivazione speciale; ed in riguardo ai sintomi non l'altro delle allucina- 
zionij illusioni , ed impulsi o propensioni; non quello del genere e natura delle malat- 
tie accidentali dei ricoverati, e loro durata; non quello del movimento così detto cellulare. 
essendoché la forma del Manicomio impedisca cosiffatto isolamento. Avendo poi incastrata 
l'Epilepsia, qui d'altronde molto limitata, nelle tre forme fondamentali a misura chea 
quelle corrispondeva la natura del delirio, trascurai parimenti quello degli insulti epileti- 
formi in correlazione colle cause; e così non potei ritenere l'altro in rapporto alle epoche 
degli accessi 

Per quanto riguarda il movimento dei ricoverali in rapporto alle varie elevazioni sopra 
il livello del mare dei luoghi di provenienza messi in riscontro colla forma dell' alienazione 
mentale dirò io pure col Girard, che interesserebbe vedere estesa quest'indagine in più 
vasta scala e messa in rapporto colla popolazione delle località abitate — si on voulait 
arriver à des résultats sérieux. — Ciò nullameno per squisita cortesia dell'egregio Cavaliere 
Gozani di S. Giorgio, uno dei più modesti e dotti capitani del brillante Stalo Maggiore 
del valoroso Esercito Nazionale, avendo potuto avere molti dati desunti dai lavori geode- 
tici-topografìci che si stanno completando per conto del Governo, da essi ricavai la varia 
elevazione sopra il livello del mare delle località d'onde provennero i pazzi qui ricoverali. 
Quanto pertanto la così detta altitudine può esprimere variazione di pressione atmo- 
sferica, di temperatura, e di venti dominanti, atta ad avere influenzato le diverse forme 
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di delirio,, è dimostrato dal prospetto che succede. Dal medesimo si desumerebbe che i 
maggiori ricoveri furono somministrati da località situate tra 81 e 90 metri sopra il mare 
sia ogn'anno, come per il complesso del sesennio, essendone entrati 158, tra i quali Ai 
maniaci ed altrettanti malinconici e 40 dementi; onde l'altitudine non avrebbe nel caso 
concreto influenzato gran che la forma, diversamente da quanto sotto la rubrica dell'iden- 
tico livello osservò Girard, il quale avrebbe avuto la maggioranza nella mania, e l'egua- 
glianza negli altri due generi di follia; dal 94 al 400 non si ebbero che 59 ricoveri; e 
così quasi 40 ogni anno; tra cotesti ospitati più della metà maniaci, un terzo melanco- 
nici, poco più di un quinto dementi; succedono poscia 55 ricoveri provenienti da località 
la cui elevazione fu classificata per ignota, essendoché le carte topografiche incompiute non 
permisero desumerla. Ed a dir vero ne sono dolente, perchè questi ricoverati costituendo 
niente meno che V undicesima parte degli ospitati avrebbero a seconda della debita clas- 
sificazione modificato le risultanze già esaminate, e l'altre che verranno. Provenienti da lo- 
calità situate tra Hi a 420 metri, si effettuarono 52 ricoveri, dei quali più della metà 
maniaci, quasi un terzo di melanconici; e poco più di un quarto di dementi. Da due ele- 
vazioni mollo diverse si ebbero eguali ricoveri in numero di 25; e furono quelle da 450 
e 480 metri; la prima conta più della metà nella mania, la seconda soltanto un terzo; 
quella nella melanconia un terzo, e questa una metà; l'una nella demenza un ottavo e 
l'altra un sesto. Riscontrai pure 25 ricoveri, cioè più di un venticinquesimo di tutta la 
popolazione ospitata, provenienti da paesi situati ad 80 metri, la metà dei quali maniaci, 
un quarto di melanconici e l'altro di demenli. Paesi situati a 70 metri come altri a 460 
fecero ospitare ciascuno 49 ricoverati; ora quale fu la diversità determinata da una dif- 
ferenza di 90 metri? eccola: amendue ebbero un terzo di ricoverati per ciascuna forma 
di alienazione mentale; e solamente in quelli della prima i dementi sorpassarono gli altri ; 
la elevazione pertanto minore, implicando una maggiore pressione atmosferica^ e questa 
determinando minor afflusso sanguigno alla periferia, e maggior stasi alle cavità splan- 
chniche, basterà a stabilire la prevalenza della forma stupida e demente? Dopo più estesi 
e maturi studii ai dotti l'ardua sentenza. Se raduno le località in tre gruppi trovo, che 
dal livello del mare a 69 metri non si verificarono che 55 ricoveri; da 80 a 150 invece 
ne riscontro 552; da 450 a 250 se ne offrono 447. Naturalmente il Circondario di Ales- 
sandria, poche eccezioni fatte per i paesi, che torreggiano le vette delle sue colline, vi fi- 
gura quasi con tutti i suoi pazzi; il perchè conviene attendere, che l'osservazione ripetuta 
anche altrove somministri il debito contingente di risultati, onde si possa con fondamento 
dare nella fattispecie un preciso ed autorevole giudizio. 
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INFLUENZA DELLO STATO ATMOSFERICO 

SULLA FORMA E QUANTITÀ DEI DELIRI NELLA FOLLIA. 

L'esperienza già da mollo tempo ha dimostrato,, ed anche il Girard recentemente ricordò 
agli Alienisti, che — les variations brusques dans les conditions météorologiques, en pro- 
voquant une rupture dans les habiludes physiologiques, un ébranlement, un effort pour 
mettre l'organisation en harmonie avec les modifìcations soudaines des milieux ambiants, 
dèterminent souvent ou avivent des acces de delire — il perchè gli aforismi ippocratici 
de aere et locis, come trovarono nella patologia generale la loro primitiva ragione di es- 
sere un postulalo dell 3 osservazione grossolana di quei tempi non ancora arrichiti dallo 
stupendo ritrovalo del Torricelli per il quale al Barometro succedettero i diversi Termo- 
metri, Igrometri ed Udometri a precisare le modificazioni che subisce l'atmosfera nella den- 
sità, nel calore, e nell'umidità; così può essere oggidì' per mezzo di quegli utili istrumenti 
facilmente determinato come, quando, e quanto le condizioni meteorologiche abbiano anche 
influito nella produzione delle malattie mentali. 

Approfittando che la città di Alessandria possiede una Specula, dove quotidianamente si 
fanno pazienti ed anche all'estero encomiate indagini meteorologiche, studiosamente rac- 
cogliendovisi preziosi elementi valevoli a meglio determinare il nostro clima, pensai che 
gP intelligenti avrebbero favorevolmente accolto i prospetti dello Stato Atmosferico; massi- 
mamente se avessi potuto modellarli in rapporto coi deliri ospitati e cogli esiti più o meno 
fortunati che ottenni. A dir vero il compito mi riesci alquanto facile, essendoché l'esimio 
Canonico Pietro Pamisetti 3 il quale, esempio piuttosto unico che raro, senza altro maestro 
che l'amore appassionato della scienza, senz'altro compenso fuorché l'ineffabile diletto del 
ben operare, applica il chiaro ingegno alle elucubrazioni meteorologiche, anima sovrana- 
mente gentile si compiacque, in base ai dati che raccolse, favorirmi le medie necessarie. 

Nessuno ignorando che una maggiore o minore pressione atmosferica, sia che tale di- 
venti a gradi o di sbalzo, facendo affluire con più impeto il sangue ai visceri, ed inlral- 
tenendovelo vi ingenera emormesi o congestioni rovinose, o respingendolo verso la periferia 
quelli così privando di un potentissimo elemento di vitalità, straordinariamente sconcerta 
il ritmo organico-funzionale, appena occorrà rammentare quanto ne possano essere esacer- 
bati certi deliri e come si possano anche direttamente creare delle vere follie. 

Riportando adunque la pressione atmosferica alle ammessioni viene dai prospetti stabi- 
lito, che nel 4857 il massimo dei ricoveri avveniva nel mese di luglio, quando appunto il 
Barometro segnava 752,88 a millimetri zero gradi; da soli i maniaci in quell'epoca ospi- 
tati erano oltre la metà, ed i melanconili un terzo, non senza accennare che i nuovi ve- 
nuti costituivano un ottavo di tulli i pazzi ricoverati. Parimenti nel luglio del 4858 il 
barometro, segnando solamente 750.21 fu osservato la massima ammissione, e gli entrati 
in quel mese furono più del sesto degli ospitati nell'intera annata; anche in quell'epoca i 
maniaci erano la metà, i malinconici invece solamente un quarto. Nel i 859 i più furono 
accolti i„ a { .ri!e. ed i melanconici pareggiavano i maniaci sia maschi che femmine, quari- 
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I inique la pressione atmosferica fosse indicala da 748,60. Il luglio nel 1860 ri tornò ad 
essere quello che produsse maggiori ricoveri* sebbene agosto, settembre e giugno l'avessero 
(juasi raggiunto; il massimo della pressione fu in questi mesi rappresentala da 760,94, 
ed il minimum da 750,17; ond'è che fu quasi identica per tutti eccettuate le frazioni mil- 
limetriche. Nel -1861, cosa insolila, il maggior ricovero si effettuava in agosto e sotto l'in- 
flusso di una pressione a 752,74, quando i maschi maniaci e melanconici da lor soli rap- 
presentavano i due terzi degli ammessi. Finalmente anche maggio diede il suo contingente; 
diflatti in questo mese del 1862, essendo il barometro a 752,24 si elicli no il massimo delle 
ammessioni; e, cosa veramente singolare, in esso i maniaci ed i melanconici furono niente 
meno che i tre quinti di tutta la popolazione ospitata. Volendo ora desumere una media 
converrà ammettere che 80 ricoveri avvennero sotto l'influenza di una pressione media di 
754,35, ben inteso, già desunta dalle "medie generali risultanti dai prospetti del scsennio; 
dei quali ricoverati poi una metà erano maniaci, tre ottavi melanconici, ed uno dementi. 
Se poi i risultati si esaminano in modo più complesso si desume che per 487 ricoverati 
in giugno, luglio ed agosto del sesennio la media barometrica si trova essere stata di 
751,74; mentre il massimo ricovero si effettuava nel luglio a 75493 gradi. Se invece si 
trascurano le frazioni millimetriche se ne inferisce che a 750,00 entrarono nel Manicomio 
97 maniaci, 57 melanconici, e 53 dementi. E se il massimo ricovero avveniva in luglio 
alla pressione di 751,95, il minimo succedeva in febbraio sotto l'influeuza di quella a 
755,44. Cotesti due estremi spiegano forse sufficientemente Y influenza che sto esaminando, 
permettendomi una precisa deduzione eziologica, quantunque sotto la seconda non si av- 
verasse che un terzo dei ricoveri a paragone della prima? sebbene meno di quella dell'e- 
levazione, pure anche questa della pressione parrai questione abbastanza complessa per non 
acconsentire già fin d ora un pronuncialo assoluto, massimamente che il calore, l'umidità 
atmosferica ed anche un po'i venti dominanti concorrono a modificare la situazione baro- 
metrica, e ad influire come agenti meteorologici sulla follia, o di già esplosa o tuttavia 
incubante. 

Basterà esaminare il prospetto generale per farsi un' adequata idea dell' influenza 
dell'umidità atmosferica e terrestre nella produzione della pazzia ben inteso in con- 
corso con tutte l'altre condizioni meteorologiche. Il massimo ricovero infatti si desume 
corrispondere ad una media Igrometrica di 65,6 ed effettuossi in luglio; quando il minimo 
avveniva in Febbraio sotto la più significante di 82,5; le maggiori guarigioni accadevano 
sotto quella di 75,8; e la massima mortalità sotto altre due diverse, come fu in marzo 
di 74,8, ed in dicembre di 85,5; mentrechè la minima si ebbe in giugno sotto la media 
di 65,5. Cosiffatte differenze sembrano perciò valevoli ad implicare il concetto, che quella 
condizione igrometrica, la quale favorisce un più grande sviluppo di delirii, sia quasi la 
medesima che ne scema la mortalità, ed inoltre s'approssimi molto all'altra che favorevol- 
mente influenza le guarigioni. 

La diversità nella temperatura perchè può indurre talune mutazioni, se non organiche 
almeno dinamiche impegna il pratico per utile e decoro della scienza ad esaminarla con 
attenzione, essendo specialmente un fatto a dir vero costante, che — les forts chaleurs, et 
Ies premiere froids un peu vifs favorissent le developpement du delire ou Pavivent sen- 
siblement — come dottamente scrisse il Girard nel suo recente e bel lavoro sulle malattie 
nervose^e mentali. In quella maniera diffatti che dal 4849 al 1855 osservò che il mas- 
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simo ricovero avvenne trovandosi il termometro a 17 gradi sopra zero, così pure io, tra- 
scurate le risultanze parziali annue, riscontro che quasi l'ottava parte dei ricoverati 
in questo Manicomio durante il sesennio veniva ospitata sotto l'influenza di fortissimi 
calori, essendo stata la media termometrica centigrada a 24,50. Se poi rannodo i mesi più 
caldi delle sei annate ne risulta che sotto l'influenza di una temperatura media di 22,35 
avvennero 257 ricoveri sopra 518 ospitati; \kk poi di quegli ammessi erano maniaci, Ih 
melanconici, e solamente 49 dementi. Il perchè parmi che il calore eccessivo figliò la ma- 
nia a preferenza di ogni altra forma d'alienazione mentale, ed anche in quella proporzione 
nella quale era già stato caratteristicamente dall' Esquirol preconizzato.il nostro clima or- 
dinariamente temperalo spiega forse la ragione per la quale soccombesse il maggior nu- 
mero a 1,01 gradi, mentre la più numerosa guarigione si effettuava sotto una temperatura 
media di 19,72? Sembra probabile che il freddo danneggi assai i dementi, ed un calore 
non eccessivo sia piuttosto favorevole al buon esito della mania e della melanconia. 

Esquirol avendo scritto che — Tinfluence de certains vents sur les Indiens, les Napo- 
litains, les Espagnols explique suffìsamment l'influence de certains états atmospheriques 
sur les alienées — ■ in questo Manicomio i venti, oltre d'avere influito sui ricoverali, hanno 
per avventura uniformemente modellati gli esiti anche in rapporto alla forma? Eccone i 
risultati. I venti che nel 1862 predominarono nei mesi che somministrarono più ricoverati 
furono quelli di SSE. e SE.; le maggiori guarigioni all'incontro sarebbero state influen- 
zate da venti SE. e SO.; la massima parte dei decessi si verificò dominando il NO. ed Ovest. 
Nel 1861 le ammessioni si fecero sotto quelli di NNE. e Sud, dal quale furono anche fa- 
vorite le escite, mentrechè le guarigioni risentirono l'influenza del vento SSE.. Nel 1860 
sotto il predominare dei venti NJNE. e SO. perirono i più. Abbandonata ora l'indagine dei 
dettagli, interrogato per l'opportuno responso un più esteso periodo rappresentalo dal pro- 
spetto generarsi deve convenire, che il più grande numero dei maniaci e dei dementi si 
ospitava dominando il vento SSE.; quello dei melanconici sotto il vento di E. Soffiando 
il NO. decedevano più maniaci, e sotto l'influenza malefica dell' 0. più dementi; nè va 
taciuto che le guarigioni furono favorite dai venti di SSE. ed ONO. 

Per poco si conviva cogli alienati si resta facilmente convinti come questi esseri disgra- 
ziati sentano per così dire vivamente la pioggia ed il sole, onde l'assioma del celebre 
Esquirol che — les grandes commotions atmospheriques exaltent les alienées, et les exa- 
sperent _ diventa un postulato scientifico così certo, che ogn' insolita agitazione che in 
essi avvenga quasi lampo a ciel sereno, preconizza una sicura e prossima mutazione 
meteorologica; dal che quest'altro enunciato scientifico, che i pazzi sono per l'appunto 
cotanto impressionabili, per chèla follia offende sostanzialmente il sistema nervoso, il quale 
sente sovranamente le mutazioni atmosferiche. 

Le nevicate più frequenti ed i geli più protratti corrispondono alla massima mortalità 
verificatasi nei dementi; i giorni essenzialmente belli invece al massimo ricovero di 
tutti °-li alienati; mentre la massima guarigione corrisponde precisamente alla media di essi. 
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INFLUENZA DELL'ETÀ' NELLA PAZZIA. 

Gli Alienisti da Pinel a Marcé unanimi convennero che tra i fattori efficienti dell'alie- 
nazione si dovesse ritenere l'età, e fino ad un certo segno anche quale movente della pre- 
valenza nella forma del delirio. Le modificazioni che i vari stadi della vita inducono nel- 
l'organismo, per vero, sono tali che fisiologicamente e psichicamente modellino l'uomo 
quasi altrimenti da quello che fosse, sia che il cambiamento s'operi nell'intima compage 
organica in modo impercettibile, ossia che s'estrinsechi per guasti funzionali. Si sa benis- 
simo, che nel mezzo del cammin di nostra vita — où les organes ont acquis tout leur 
développement, et toute leur energie, où les besoins sont les plus impérieux, où les luttes 
pour le satisfaire prennent les plus fortes proportions, en mème temps qu'ils sont assouvis 
souvent sans mesure; ou qu'ils ne peuvent Tètre dans un legitime exingence, — accade 
di riscontrare il maggior numero di alienati. E per vero dai 25 ai 50 anni l'uomo è per 
così dire tutto un tumulto, una rivoluzione fisico-morale; perchè ai sogni dorali della briosa, 
pettulanle e spensierata gioventù, della quale i desiderii sono quasi più sollecitamente sod- 
disfatti che sentiti, subentrano le lotte crucciose della virilità, in cui ogni affetto elevatosi 
al diapason di passione fa tormentose le veglie, concitati ed affannosi i sonni; diffatti la 
mania e la melanconia trovano in coleste epoche della vita un numeroso contingente; nè 
qui vuol essere dissimulato, che da quando la paralisi progressiva fu meglio studiata, e 
se ne compose un'entità distinta per la patologia mentale., si verificò come questa moda- 
lità morbosa, la quale va estendendosi quotidianamente per le ragioni alle quali accennai 
altrove, fosse propria anche della virilità. 

La demenza invece per quel tanto che rappresenta un indebolimento delle facoltà in- 
tellettuali, le quali paiono spente, trova più naturale elemento nella vecchiaia; il perchè, 
oltre il cinquantesimo anno si verifica cotesto strazio umano, essendoché il cuore in quel- 
l'epoca già disiluso da tanti disinganni, destituito d'impeti generosi sembri quasi tutto 
blinde d'egoismo, che alla perfine altro non è, che una più viva prevalenza di istinti con- 
servativi. 

Se eccettuo due casi di idiotismo congenito, prima della pubertà non ebbi qui campo di 
osservare alcun esempio di ragazzi alienati come Triedreichj Halsam, Burrows Perfect, 
Jubanclj Marc, Durant-Tardelj Brierre de Boismontj Paidmier, Thore narrano avere 
riscontrato idromani, omicidi, piromani, melanconici o suicidi. 

Le considerazioni che faccio sull'influenza dell'età nella follia e suoi esiti, rimane al- 
quanto pregiudicata dal fatto che ricoverali di età ignota se ne trovarono tanti da diven- 
tare un quattordicesimo della popolazione ospitata nel movimento che esamino. Cotesto 
sconcio, il quale altera le deduzioni, vuoisi ascrivere alle imperfette informative che mi 
giunsero sopra certi pazzi, i quali non sì tosto ricoverati diventano affatto estranei alle 
loro famiglie, che così pare tentino cacciarseli dal cuore e dalla memoria quasi fossero 
molesti rimorsi. 

Poche eccezioni fatte, la maggioranza degli alienisti che scrissero intorno alla follia, s'ac- 
cordano nello stabilire, che l'epoca della vita che somministra il maggior contingente ai Ma- 
niconi» sia quella dai 25 ai 55 anni, sebbene Girard opini altrimenti in ciò consenziente 
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col Parchappe. Il Guislain per l'opposto rilevò essere dai 50 ai 40 il pei io, lo della vita 
nel quale la pazzia fa ressa negli stabilimenti; il perchè il suo celebre ed enfatico enun- 
ciato il y a fonie fu pure accettato dal Morcl. Non bisogna però sconoscere come talora 
certi climi, certe condizioni sociali, certe abitudini, e la prevalenza d'uno sugli altri slati 
civili presso varie Nazioni abbia favorito la verosimiglianza delle opposte sentenze; inoltre 
vuoisi anche ricordare, che le recidive concorrono ad impinguare fittiziamente certe epoche; 
mentre lo sviluppo primitivo avvenne in altre anteriori. Comunque dal prospetto generale 
qui si sarebbe verificato, che il massimo ricovero si effettuò sotto l'influenza di un'età tra 
i 25 ai 35 anni, perchè ne sarebbero venuti 158; tra i quali 76 maniaci, 58 melanconici, 
e soltanto 24 dementi; dai 35 ai 45 invece i maniaci furono 48, i melanconici 38,e 49 i dementi. 
L'influenza massima che l'età avrebbe spiegato sulla guarigione ascende al 65 p. Ojo dai 
20 ai 25; al 55 p. 0|0 dai 30 ai 35; e la minima resta al 22 p. Ojo dai 60 agli 80. 
Naturalmante i giovani maniaci d'ambo i sessi hanno il sopravvento per cui gli uomini 
la contano fino del 95 dai 20 ai 25, e le donne dai 25 ai 50 fino dell' 80 p. 0[o; anche 
nei melanconici maschi si verificò del 68 p. 0[o; le femmine poi dai 50 ai 60 anni l'eb- 
bero del 66 0[o. Dai 20 anni ai 25, non che dai 50 ai 35, la mortalità fu poi minima 
nei maniaci. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 

SUDDIVISO PER L* ETÀ' IN RAPPORTO COLLA FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE E SESSO 

per il 1S63. 
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MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI 
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DELLE CAUSE, DEI TEMPERAMENTI E DEI CARATTERI NELLA PAZZIA. 



La disposizione ereditaria genitrice malefica, che procrea talora organismi guasti e pol- 
luti prevale tanto, secondo alcuni, nella patogenia dell'alienazione mentale che ogn* altra 
causa morbosa ne resti di gran lunga divanzata; e tutta la di lei portala rovinosa allora 
soltanto ricscirà valutata con precisione, quando le indagini ne saranno più estese e pa- 
zienti. Io non farò qui la storia del come si trasmetta questa malora richiamando le opi- 
nioni dei dotti, i quali ne scrissero diffusamente; tacerò puranco se così malaugurata ere- 
dità, che l'umana famiglia è forzata accogliere senza benefizio d'inventario, le sia legata per 
via diretta, o le arrivi dai collaterali; se tentassi convalidare con eloquenti esempi la dif- 
ferenza dei pronunciati sarei nell'imbarazzo della scella; ond'è che per tacere d'altri, ai 
dilettanti della controversia rammenterò unicamente la Psicologia morbosa del illoreau, 
a me bastando rilevare, che i venuti nel sesennio per disposizione ereditaria constatala fu- 
rono il quinto di tutti i ricoverati. Devo pertanto nella fattispecie accostarmi più presto 
al Parchappc, che non al Guislain, massimamente che quest'alienista inclina di accon- 
ciarsi alle idee dell' Esquirol. 

Cosa mai può ingenerare tanta facilità alla disposizione ereditaria nella pazzia? i dotti 
rispondono, perchè con essi sta l'esperienza, che causa precipua dell'immenso danno sono 
l'alcoolismo, i matrimoni tra consanguinei, e tra persone di età molto sproporzionata, es- 
sendoché da consimili efficienti si favorisce la degenerazione della razza umana, la quale 
giusta il Bondin ed il Dcvay a quelle impure fonti attinge nell'ordine fisico la scrofola, 
il rachitismo, e le nevrosi; e nell'ordine morale l'imbecillità, l'idiotismo, ed ogni altra 
possibile forma d'alienazione mentale. Dall'eredità inoltre per quanto è una sventura quasi 
irreparabile l'altra rovinosissima s'ingenera della facile recidiva negli alienali. Per con- 
vincersene basta praticare i Manicomi e compulsarne la storia dei ricoverati, che non of- 
frono prevalenza di forme in rapporto ad essa ed al sesso; sebbene taluno non manchi 
di osservare che la disposizione ereditaria si ripeta con costanza in riguardo alla forma, 
e talora al sesso, ed all'età, come Brierre-de-Boismont ha fatto accuratamente conoscere 
per la mania distruttiva, e specialmente per la monomania suicida. 

Air eccessiva occupazione intellettuale, ai dispiaceri domestici, ai rovesci di fortuna, alla 
perdila di persone caramente amate, all'ambizione delusa, alla collera, al pudore offeso, 
all'amor contrastato, alla gelosia, all'orgoglio umiliato, alle convulsioni politiche, all' isola- 
mento, alla nostalgia, al fanatismo religioso si dovrebbe aggiungere quello stato angoscioso 
dell'anima e quella trepidazione dello spirito, che Morel dottamente definì — la perplexitè 
de l'àme alors que nous sommes tourmentcs par le doute, assiégés par l'incertitude, re- 
duits souvent à l'impossibili té de prenclre une decision dans les circonstances solennelles 
de l'existence; — essendoché colesti dolori dell'anima e paure del cuore naturalmenle scon- 
certino straordinariamente e l'uomo affettivo, e l'uomo intellettivo. Se tra le cause morali 
accennate ricordassi quali prevalessero nei ricoverati, potrei fare un quadro commovente 
alle lacrime; e troverei che specialmente Zirnmermann aveva ragione quando scrisse, che 



— les hommes sont fous par orgueil , les filles par amour, les femmcs par jalousie. — 
Quantunque il secolo oltre ogni dire positivo rifugga dal sentimentalismo nella vita pratica, 
compiacentemente soddisfatto di vederlo profuso nei romanzi, raramente dia causa a follie 
amorose; pure riscontrai casi di vera e parlante monomania amorosa scevra da erotismo,, 
perchè costituivano la più saliente manifestazione dell'amore croce e delizia della vita; 
vidi le gelosie feroci all'Otello, che anelavano al delitto per amare eternamente-, vidi la 
superstizione favolosa, che avrebbe tentato il martirio; e l'ambizione sfrenala, che si cre- 
deva sovrana dell'universo, e più onnipotente di Dio. 

Sebbene poi dal Penitenziario di questa Città retto al sistema Auburniano sieno venuti 
taluni reclusi alienati, pure ebbi campo a persuadermi come Sauze, Lelut, Ferrus fossero 
completamente nel vero quando sorsero a combattere la tema esagerata, che l'imprigio- 
menlo cellulare costante fosse la causa delle alienazioni, che si riscontrarono a Losanna ed 
a Filadelfia, ed in ogni altro consimile luogo di pena; onde è che porlo convinzione che, 
se i Penitenziari inviano dei reclusi ai Manicomi, cotesti infelici fossero già alienati all'e- 
poca dei commessi reati; che giudici troppo severi e fino all'ingiustizia } o presuntuosi fino 
a sostituirsi alla scienza, guidati da un ridicolo buon senso, che gli fece accogliere il se- 
secundum quid ed il secundum quod„ quasi fosse possibile l'essere ed il non essere, con- 
dannarono senza approfondire la specialità dei fatti. Limitandomi pertanto all'osservato nel 
sesennio, spalleggiato dalla molta esperienza del Castiglioni, con buona venia del Marce, 
sebbene Guislain e Parchappe abbiano opinato che prevalgano nella follia le cause morali 
sopra tutte l'altre, devo ammettere che le fisiche ebbero qui il sopra vento. Ciò nullameno 
credo che vi sia una ragione che possa dar ragione a tutte e due le opposte sentenze. Se 
un Manicomio accoglierà più contadini che cittadini, più indigenti che agiati, e pochi pro- 
letari, se pubblico anzicchè privato, le cause fisiche saranno state le prevalenti sulle morali 
nel determinare la pazzia della popolazione ospitata. 

Le cause morali furono poi quelle che diedero luogo alla maggiore guarigione, la quale 
elevossi al 05 per O/o; le fisiche invece non l'ebbero che del 61 per OJo; la mortalità, 
che per quelle restava al 20 per OJo, si spingeva fino al 27 per O/o per queste. 

Il sangue, questo nervorum moderator 3 se viene alterato nella sua struttura globulare, 
come può dimostrare l'analisi chimica e l'indagine microscopica, favorisce lo sviluppo della 
follia per il depauperamento in cui è gittata l'ecomia; così fatto postulalo di medicina 
trova la sua conferma nelle cachessie, nell'anemia, nella pellagra e nell'allattamento pro- 
tratto; anche le perdile seminali più o meno volontarie, se eccessive, spingono alla pazzia. 
Le cause traumatiche che agiscono direttamente sul capo, la ripercussione degli erpeti, 
la sopressione dei profluvi abituali, il reumatismo della dura-madre credulo da Marce causa di 
alienazione con allucinazioni varie, furono parimenti ammessi come fattori della follia da 
Hervez, Gubler, e Vigla. La febbre tifoidea è parimenti cagione di aberrazione mentale, la 
quale talora assume la forma di melanconia, di stupidità o di demenza; e gli esempi sono 
ovunque comuni, anzi frequentissimi; ed il Saget, Bayer, Jbercrombie e Tlwre lo com- 
provarono solennemente. 

Come poi Iacobi narra di pazzie scoppiale solto l'influsso di una stentata menstruazione, 
così Burronws ed Esqidrol ricordano giovani donne immaltite dopo una deflorazione fecon- 
dante. La gravidanza per le modificazioni che determina nell'organizzazione della donna 
scuscita talora la follia, la quale a dir vero è più frequente nel puerperio; il perchè siasi 
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ognora considerata quasi la causa principale dell'alienazione inculale nelle maritate, come 
Morel, Dagonet ed altri hanno dottamente scritto. 

Per molti ricoverati in questo Manicomio essendo riescilo difficile sceverare quali tra le 
morali ole fisiche fossero state le cause che di preferenza avevano indotta la pazzia, ad 
imitazione di esperimentati alienisti pensai bene comprenderli nella rubrica fisico-morali; 
ospitati pertanto di cosi fatta categoria se ne ebbero un bel numero; furono quasi il set- 
timo dei venuti. L'ottava parte invece della popolazione albergata, per l'imperfette nozioni 
che somministrò, fui costretto classificarla in rapporto alle cause tra le sconosciute con 
relativo discapito delle deduzioni per tutte le altre precedenti già esaminate. 

I temperamenti esercitano ancor essi un'influenza incontrastala nella follia; e quelli ché 
somministrano il maggior numero di alienati sono il sanguigno, il bilioso ed il nervoso-san- 
guigno, che generano la mania, le monomanie e la lippemania. Diffalti dall'esuberante 
vita dei sanguigni si susci lano quelle impazienze e quegli impeti, che creano il furore 
maniaco feroce fino all'omicidio; dalle diffidenze, dagli sconforti e dalle svogliatezze degli 
epatici proviene il disgusto della vita, ed i delirii di persecuzioni insensate dei melanconici, 
i quali talora muoiono affamati ma digiuni per rifiutare alimenti supposti unicamente per 
essi proditoriamente avvelenali; dalla poca coesione organico-molecolare dei linfatici la de- 
menza che, abbassata l'orgogliosa umanità sotto il livello dei bruti, offusca tanto tulle le 
facoltà mentali, che destituito l'uomo anche degli istinti ed appetiti, automa miserando si 
spenga senza dolersi per sfinimento, se non lo nutrono mani pietose. Se non avessi sud- 
diviso i temperamenti in nervoso puro e nerveo-sanguigno, sarebbe emerso dai prospelli; 
che il nervoso costituì la maggioranza degli ospitali; donde è la sentenza di Sandras che 
— Ics névropathiques sont par excellence les gensdes extrèmes sourtout au mòral, — e 
l'altra di lllorel che — l'état nérveux se transforme en celle névrosc capitale qui comprcnd 
toutes les autres, la folie, — si troverebbero ampiamente confermale; nè potrebbe essere altri- 
menti, essendoché i nervosi impressionabili all'eccesso, espansivi e versatili, che sovranamente 
il sole rallegra e le nubi rattristano, che l'elettricità atmosferica tormenta, eccita od opprime, che 
spaventati rifuggono ogni seria occupazione, strascinati dal cuore, dai sensi, dalle passioni, 
si sacrificano con coraggiosa abnegazione, se non sono già sulla strada della follia, perchè 
allora nulla di più insoffribile di questi tormentati tormentatori nei quali la ragione — 
ne reprime rien, ne corrige rien, ne gouverne rien. — 

La follia è puramente e semplicemente 1 esagerazione o non piuttosto la perversione 
del carattere proprio a ciascun pazzo, come affermarono alienisti di fama europea? l'ima 
e l'altra semenza sono vere a patto di addentellarle tanto amendue che abbiano da costi- 
tuire una sola proposizione complessa., perchè così esige l'esperienza. Il carattere allegro 
favorì qui la mania; nel titubante trovò pascolo la lippemania; ed il melanconico avrebbe 
invece influenzato amendue egualmente queste forme di alienazione; mentre potrebbe dirsi 
che il leggero avrebbe fatto predominare la mania, ed alquanto anche la demenza. 



»-»Q»C C C e» 



- 105 - 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il 1859. 







ESISTENTI 






ENTRATI 








GUARITI 






MORTI 


CAUSE 
Temperamenti e Caratteri 


ci 

C 

ci 


5 
e 


Demenza 


jtale 


Mania 


o 


Demenza 


N 
J 


Mania 


ci 
C 


c 

1 

Q 


3 IV.U 


Mania 


■ Melanrolia 


ci 
c 

1 


w 

■< 
f< 
o 






U | D 


L 


1 D 


U 


D 




U | D 


L 


1 1» 


U I D 


Eh 


U | 1) 


L | D 


U | D 




i 


ì< 


U 




u 


! D 






/ Disposizione Ereditaria 


j 




E 


1 


3 


4 


19 


e 




2 




1 


] 


14 


c 


] 










3 


1 


2 


1 


» 


2 


» 


- 
6 




Morali .... 


g 


i 

ì 


6 


3 


1 


2 


10 


Q 

o 


E 


: 


4 






10 


q 




. 






» 


E 






- 


1 


1 




6 


CAUSE 


' Fisiche 


7 


5 


2 


1 


5 


5 


25 


8 


5 


1 


2 


3 


2 


21 


4 


4 


2 


» 


1 




11 


3 


1 


] 


] 




2 


11 




| Fisico-morali .... 


2 


2 


3 


2 


2 


6 


17 




2 




1 


» 


» 






2 


1 


1 


» 




4 


2 


1 








1 


6 




^ Sconosciute .... 


1 


2 


1 


1 


1 


4 


10 


3 




1 








5 


1 


1 


1 


» 






3 


1 


1 




1 


1 


1 


5 




Totali . 






17 


8 


12 


21 


87 


Ara 


1 fi 


7 


7 


g 




63 


In 


10 


e 
\ i 


2 






■2'J 




5 


6 


3 


7 


6 


34 






6 


3 


■ > 


i 


A 
1 


/ 


9 1 
4,1 


8 


1 


» 






» 


14 


i 


1 


» 


1 


» 


» 


6 


2 








9 


2 


7 






2 


» 


5 


2 




2 


1 1 


1 


» 


Q 

o 


i 

i 


» 


» 


5 




» 


2 




» 




2 


i 










i 


5 




nciv U3U ...... 


1 


1 


1 




] 




4 


1 


3 






» 


1 


5 


1 


2 








» 


3 








» 




» 


) 


TEMPERAMENTI 


Nervoso-Sanguigno . . 
Linfatico-Sanguigno . 


3 
2 


2 

1 

2 


» 
1 
1 


» 
» 
» 


1 

2 
» 


•2 

» 
3 


4 
7 

8 


2 
5 
! 


2 
2 
2 


» 
» 

1 


] 

2 


1 

» 


1 

» 


" é 

8 
C 


2 
1 


j 

2 
1 


» 
I 


» 


» 
» 




1 

4 
3 


1 

2 


» 
1 


1 


» 


» 
1 
» 


2 
] 


3 
5 
1 




Bilioso-Nervoso . . . 




1 


3 


2 


1 


2 


9 


1 


1 


2 


2 


1 






1 


1 


2 


i 






5 




1 


2 


] 


] 


» 


5 




Bilioso-Sanguigno . . 


3 


1 


3 


2 


2 


1 


12 


2 


» 


1 


» 


» 


» 


3 


» 


» 


1 




» 




1 


1 


» 


1 


1 


2 


» 


5 




Linfatico-Nervoso . . 


■ 


2 


» 


1 


1 


4 


8 


3 


2 


» 


1 


1 


1 


8 


1 


2 


» 


» 


1 


» 


4 


» 


1 






1 


1 


3 




Totali 


n 


12 


n 


8 


12 


21 


87 


24 


16 


7 


7 


6 


3 


63 


10 


10 


6 


2 


1 


» 


29 


7 


5 


6 


3 




6 


34 








e, 


2 


2 


6 




31 


ni 


7 


1 


» 


2 


1 


22 


5 


1 


1 


> 


i 

1 




11 


3 


1 


1 




3 


1 


'J 


VRATTERI 


Titubante 

Melanconico .... 


i 

■2 


2 
2 


in 
i 


3 
2 


1 

2 


g 

4 


28 
13 


6 
3 


2 
4 


3 


3 
4 


2 

» 


t 

» 


16 
14 


2 
1 


1 

4 


3 


1 

i 


» 




7 

6 


1 
1 


-/ 


9 
2 


■ < 
1 


0 

1 


■> 
1 


LÓ 
8 


O 1 
































































3 


2 


i 


1 


3 


2 


15 


4 


3 


» 


» 


2 


2 


11 


2 


1 


2 








5 


2 


1 


1 




1 


2 


7 




Totali 


7 


12 


- 


8 


12 


21 


87 


24 


16 


! 


7 


6 


;; 


63 


10 


LO 


6 


2 


1 




29 


7 


5 


6 


3 


7 


6 


il 



_ 104 — 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il 1858. 







ESISTENTI 


ENTRATI 


GUARITI 
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Temperamenti e Caratteri 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

pei* il 1S59. 







ESISTENTI 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 

SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il 1SGO. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il 1861. 







ESISTENTI 


ENTRATI 


GUARITI 
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Temperamenti e Caratteri 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il 1S63. 



CAUSE 
Temperamenti e Caratteri 



Disposizione Ereditaria 
Morali 



D ( Fisiche 
< 



Fisico-morali . 
Sconosciute 



Totali 



/ Sanguigno 
Bilioso 



Nervoso 

Linfatico .... 
Nervoso-Sanguigno . 
Linfatico-Sanguigno . 
Bilioso-Nervoso . . 
Bilioso-Sanguigno 
Linfatico-Nervoso 

Totali 



Allegro 
y \ Titubante 

H 

< 
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c 
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ESISTENTI 



ENTRATI 



GUARITI 
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OTAl.E 


U | I) 


U | 1) 


u 


D 


O 
H 


l 


D 


U 


|D 


U 


| 1) 


E-" 


u 




U 1 1) 


L 


|1> 


c— 


1 


1 D 


1 


1 D 


l 


1 D 
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10 
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MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE TEMPERAMENTI E CARATTERI 
IN RAPPORTO COLLA FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE E COL SESSO 

per il Seseeiuio 1859-33. 











ESISTENTI 




1 




ENTRATI 






GUARITI 
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CAUSE 
Temperamenti e Caratteri 
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4 
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Totali 


17 


12 


17 


8 


12 


21 


87 


152 


83 


102 


78 


62 


11 


518 


98 


56 


71 


39 


21 


6 


291 


47 


30 


25 


3] 


32 


29 


194 
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6 
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8 
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INFLUENZA DELLE PROFESSIONI NELLV PAZZIA. 



Quantunque in questo Manicomio non sieno avvenuti casi d'alienazione mentale svilup- 
patasi per l'azione intossicante di certe arti e mestieri, i quali sogliono ingenerare nevro- 
patie proteiformi e speciali deliri, come si narra avvenga in Scozia per l'effetto dei vapori 
di piombo, ove i così detti mill-recck impazziti si lacerano coi morsi a brandelli le carni; 
come s'afferma immattiscano taluni minatori nel Messico e nel Perù; come si pretende 
succeda ai tintori per il maneggio deleterio dell'indago, pure credo realmente che 
certe professioni,, modificando, per così dire, l'uomo che le esercita,, possano farlo più fa- 
cilmente impazzire, esponendolo a speciali cause morbose, anche quando quelle industrie, 
non sieno per se stesse perniciose. 

La nostra Provincia, di sua natura eminentemente agricola, manifatturiera unicamente 
per eccezione , a differenza di quanto può riscontrarsi per altre parti della Penisola , e 
particolarmente per il Belgio, la Francia, la Germania, l'Inghilterra e la Svizzera, vidde 
oltre la metà de' suoi alienati ospitati somministrati dalla classe contadinesca; l'influenza 
pertanto di questa professione, perchè quella esercita dalla maggioranza della popolazione, 
nel caso concreto sarebbe slata più appariscente, gravitandovi nel relativo rapporto col 
peso naturale della disposizione ereditaria, astrazione fatta anche da tutte le altre cause 
morbose, alle quali s'usa adebbitare la pazzia. Altrove dissi già di talune cause di questa 
prevalenza; gioverà per altro qui ricordare le privazioni infinite, che la miseria impone 
alle masse coloniche, la pellagra che le tormenta, l'eredità che le contamina, l'insolazioife 
che le tortura, onde rattenere che il pensiero voli di troppo impaurito ad accagionare al 
mestiere questa sventura. Se i dati avuti non fallano, ritenuto il numero degli ospitati, 
i contadini non conterebbono che un pazzo ogni 4784. 

Dai prospetti poi emergerebbe che le professioni per la maggiore influenza esercitata 
nello sviluppo della pazzia si succederebbono così: Contadini, Soldati, Proprietari, Agri- 
coltori, Muratori, Servi, Cucitrici, Calzolai, Studenti, Sarti, Sacerdoti, Negozianti, Merciai, 
Monaci, Albergatori, Avvocati, Falegnami, Parrucchieri, Trattrici di seta, ed Ufficiali. 

Il Girard osservò che il mestiere dell'armi in Francia da luogo ad un pazzo ogni 708 
soldati ; per quanto i militari qui ricoverati, messi in rapporto colla media* della popo- 
lazione, che costituì la forza annua della Divisione militare d'Alessandria, possono avere 
un significato, vi ha da esserne soddisfatti, essendoché l'Esercito Italiano avrebbe solamente 
un pazzo ogni 2558 soldati. E se quel celebre Alienista nell' accennare a quella sventura 
per il suo paese fa capo alla nostalgia, alla severità della disciplina per la milizia di 
terra e di mare, ed ai disordini della vita; noi abbiamo alquanto a compiacersi, perchè 
lo spirito guerresco, prodigiosamente sviluppatosi per la totale redenzione della patria, abbia 
così senza danno un'altra volta militarizzato quest'Italia, che animosa e fidente s'incammina 
alia terza civiltà. Il numero minore di pazzi che l'Armata Italiana conta sulla Francese 
lo si deve ad una temperanza maggiore nel vivere e nell'uso moderato dei liquori; sebbene 
finora le ansie della patria lontana e la interminabilità sconfortante dei deserti africani non ab- 
biano avvezzato il soldato italiano alle affascinanti ma rovinose allucinazioni dell'assenzio; pure, 
nella tema del danno,inneggiereia quel provvido che vietasse lo smercio di questo nettare ci reco. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CITILE 
E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il 185*. 
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» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


» 




Muratori . . 


1 


» 


1 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Negozianti . 


1 


» 


» 


» 


1 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


j 


» 


Operai . . 


1 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 




Ortolani . . 


] 


1 


» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


Proprietari . 


2 


1 


» 


» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


Sacerdoti 


1 


» 


1 


» 




» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


>. 


» 


» 


» 


Sarti . . . 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


V) 


» 


» 


» 


» 






» 




» 


» 




>> 


» 


Soldati . . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 




Studenti . . 
» 


] 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


-> 


» 


1 


» 




» 




» 


Totali . 


17 


12 


5 


4 


5 


3 


» 


3 


3 


» 


3 


2 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 





per il 185S. 



Avvocati . . 


i 


» 


ì 


>> 


» 


» 




» 


Agricoltori . 


4 


» 


ì 


» 


1 


» 


» 




Banchieri 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


Beccai . . 


1 




» 


» 


1 


» 


» 


» 


Carrettieri . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Cappellai . . 


» 


1 


» 


» 


■» 


» 


» 




Commessi 


1 


» 




>/ 


» 


» 


» 


» 


Contadini 


L2 


11 


4 


2 


3 


3 


» 


1 


Cucitrici . . 


i> 


3 


» 


1 


» 


1 


» 


» 


Falegnami . 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




Muratori . . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Negozianti . 


2 




1 


» 




» 


» 




Operai . . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


Proprietari 


4 


» 


1 




» 


» 


1 


» 


Sacerdoti 


2 




2 


» 


» 


» 


» 


» 


Sarti . . . 


1 


» 


» 


9 


1 


» 


» 


» 


Soldati . . 


1 


>< 
1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


Stiratrici . 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Studenti . • 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


Tessitrici . 


> 


1 


» 


» 


» 


1 




» 


Totali . 


35 


n 


12 


3 


8 


5 


1 


1 



29 





i 


t 


4 




1 


» 


1 




1 


» 


1 


ìt 


1 


» 


23 


» 


3 


» 


1 




1 


» 


2 




1 


» 


4 


» 


2 




1 


* ! 


1 


•» 


1 


» 


1 


» 


1 



52 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 
E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

pei* il ISSO. 



PROFESSIONE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


Totale 


Uomini 


Donne 


Nobili 


Coniugali 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


u 


D 


u 


D 


u 1 


D 


U 1 


D 


u 


D 


u 1 


D 


U 1 






D 


U I 


l) 


Albergatori . 




1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 








Avvocati . . 




> 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 






» 










Calzolai . 






1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 


» 




» 




V 


» 


» 






Cappuccini . 




» 


» 


■» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 










Carabinieri . 






1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 






Chincaglieri . 




» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


1 




» 


» 




» 


» 




» 






Commessi 




» 


J 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


> 








Contabili . . 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




19 


Contadini 




14 


» 


2 


2 


7 


» 


1 


2 


2 


» 


2 


» 


» 


1 


» 


» 


X 






Cucitrici . . 




1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 


» 








Facchini . . 




» 


» 


>> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 




» 


» 






Geometri 




» 


1 




» 


» 






» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 




» 






Legatori di libri 




» 


» 


» 


1 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






Maestre . . 




1 


» 


» 


» 


» 






» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






Mediatori 




» 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






Merciai . . 




» 


» 


» 


» 






» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 








Muratori . . 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 






» 


» 


» 






» 






Negozianti . 




» 


» 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 








Proprietari . 




1 


» 








» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 






Sacerdoti 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




' 1 


Serve . . . 


» 


1 


» 


1 


» 


1 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 






Soldati . . 


5 




2 


» 


» 


» 


» 


» 


3 




>> 


» 


» 


> 


» 


» 


» 




» 




5 


Verniciatori . 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


„ 




1 


Totali . 


28 


19 


10 


3 


5 


8 




I 


8 


4 


3 


2 


» 


» 


2 


» 


» 


1 


» 


» 


47 


per il 1S60. 


Agricoltori . 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 








» 




» 


» 








Brentatori 


1 


» 


1 




» 


» 




» 






» 




» 


» 




» 


> 




» 






Calderai . . 


» 


1 


» 


» 




1 


» 


» 






» 


» 




» 


» 


» 


» 






a 




Carrettieri 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


>> 




> 




» 


1 




» 






Commessi 


1 




» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 




1 


» 


» 


» 




> 






Contadini 


lo 


12 


» 


1 


7 


3 


» 


1 


3 




1 


4 




1 


1 


2 


1 




» 


» 


25 


Cucitrici . . 


» 


1 


» 


Ti 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




> 




» 




Domestici 




1 


» 


1 


» 




» 


» 




» 


» 






» 




» 












Falegnami . 


1 


» 


» 


» 




>> 








■» 


1 


» 






» 




» 


» 




» 




Macchinisti . 


1 




1 


» 




» 






» 


» 


» 








» 


» 


» 


» 




» 




Merciai . . 


1 


» 


» 






> 




» 


1 




» 






» 


» 




» 




» 






Mugnai . . 


I 




» 


» 


» 


» 


3» 


» 


1 


» 




» 


» 




» 


» 




» 


» 






Muratori . . 


2 


» 


1 




1 


» 




» 


» 




> 






» 


A 






» 


> 






Negozianti . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 




» 


» 


» 


1 


> 








Orefici . . 


1 


» 


» 


* 


1 




» 


» 


a 


» 


i> 


» 


» 


> 


» 


» 






s 






Sacerdoti 


1 


» 


» 


» 




» 




» 


1 




» 


» 


» 


» 


>• 


» 


» 




» 






Servi . . . 




1 


» 


1 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 






i 




» 








Soldati . . 


7 


» 


5 


» 


» 








2 






r 


» 


» 


» 




» 










Studenti . . 


3 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


1 




» 








1 




» 




a 


» 




Trattrici . . 


» 


2 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


2 


> 








» 






» 




> 




Ufficiali . . 


1 




» 


» 


1 




» 




> 


» 




> 


» 


» 




» 


» 










Usceri 


1 


» 




» 


» 




1 


» 




» 


» 








» 




» 




» 






Vermicellai . 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


1) 




» 




» 






» 


» 


» 


» 










Totali 


39 


18 


9 


3 


12 


4 


1 


1 


9 


2 


3 


4 


■» 


2 


2 


2 


3 




» 


> 


57 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 
E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 

per il is«l. 



PROFESSIONE 


SE 


sso 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


j5 

ò 

H 


| Uomini 


I Donne 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


D 


U 


D 


u 


D 


u 


D 


U 




Agricoltori . 


5 


• 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


2 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




5 


Brentatori 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


1 


Contadini 


9 


11 


1 


4 


2 


3 


» 


1 


2 


» 


3 


2 


» 




» 


1 


1 


» 


» 




20 


f-r i n rn ini pri 

V.T idi i 11 11 ILI 1 • 


1 


a 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Merciai . . 


1 


•<> 


» 




» 


» 




» 


1 




» 


» 




» 


» 




» 


» 


s 


» 


1 


Muratori . 


1 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


3» 


» 


» 






» 




1 


Proprietari . 


1 




1 


» 


» 






» 


» 


1 


» 


1 


» 


" » 






» 


» 






3 


Sarti . . . 


2 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


s 


2 


Servi . 


1 


2 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


1 




» 


1 


» 


» 


3 


Soldati . . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 






1 


Stiratrici . 


- 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




1 


Studenti . 




» 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Totali . 


— 


16 


7 


4 


3 


3 


» 


1 


5 


3 


6 


3 


» 


» 


2 


1 


2 


1 


» 


» 


41 


















per il 1SG2. 




















Agricoltori . 


5 


» 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


i 


» 




» 


> 


1 


» 




» 


1 






Albergatori . 


1 


1 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


1 








» 


» 


» 




» 


» 




2 


Calzolai . . 


5 




» 


» 


2 


» 


» 




2 


» 




» 




t 


» 


» 


» 


» 


1 




5 


Cenciaiuoli . 


> 


1 


» 


» 


» 




» 


» 




> 


» 


1 




» 


» 




» 




» 




1 


Chierici . . 


] 




1 


» 


» 


» 


» 




» 


> 


>• 


» 






» 


» 


» 


» 


3» 




1 


Contadini 


12 


8 


2 


2 


2 


4 


1 




1 


» 


4 


1 


1 


» 


1 


» 




1 


» 


» 


20 


Cucitrici . . 


» 


1 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


V 




» 


» 




» 




» 


» 


» 




1 


Erbivendole . 


» 


1 


» 


» 




1 




» 


» 






» 


>• 


» 


» 




» 


» 


» 


> 


1 


Falegnami . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 






» 






» 


» 


» 


1 


» 


» 




» 


» 


1 


Giardinieri . 


1 




» 




» 


» 




» 


1 


» 






» 




» 


» 


>> 


» 


» 


» 


1 


Guardie di P.S. 


2 


» 


» 




» 




» 




2 




» 


» 


» 


» 




» 






» 


» 


2 


Merciai . . 


1 


> 


1 




» 


» 






» 










» 


» 


» 


> 


» 




» 


1 


Pescatori . . 


] 




» 


» 


1 


» 












> 


» 




» 






» 


» 


» 


1 


Proprietari . 


2 


3 


2 


» 


» 


1 






> 






2 












» 


» 




5 
1 


Sacerdoti . . 


1 


» 


» 




» 


» 






1 






» 


» 




» 


» 


» 


* 








Saltimbanchi 


1 


» 


» 




» 


» 




» 


1 




» 




» 


» 




» 


» 


■» 


» 




1 


Sarti . . . 


1 


>> 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


> 


» 


» 


» 




» 






1 


Servi . . . 


» 


2 


» 






» 


» 


» 


» 


1 


» 


1 


» 




>> 










» 


2 


Sfaccendati . 


1 


» 


1 




» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


> 




» 


» 


» 


» 


» 




1 

4 


Soldati . . 


4 




2 




» 


» 






2 


» 


> 








» 


» 








» 




Studenti . . 


2 


» 


1 




» 










» 




» 


s 


» 


1 


» 






» 


» 


2 


Trattrici . . 


» 


2 


» 






» 




> 


» 


2 




» 


» 


» 


» 




» 




» 


a 


2 
2 


Ufficiali . . 


2 


» 


1 








» 




» 


» 


» 


» 




» 


1 


» 


» 


» 






1 


Uscieri . . 


1 




» 




» 


» 




» 






1 




» 


» 


» 




» 






» 


1 


Veterinari 


1 


» 


» 


» 




» 


1 


» 


> 


» 


» 


» 












» 


» 






Totali . 


16 


19 


12 


2 


7 


7 


2 




12 


4 


5 


5 


1 




5 






1 


2 




65 



1G 



— H4 — 



MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI GUARITI 

SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 
E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il Sescnnio 1S59-62. 



PROFESSIONE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


Totale 


| Uomini 


| Donne 


Nobili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


U 


1 I) 


U 


1 D 


U 


D 


U 


D 


L 


D 


U 


i b 


U 


1 D 


U 


D 


U 


D 


Agricoltori . 


15 


» 


3 




2 






* 


2 




j 




i 

i 




2 




2 


* 


j 




15 


Albergatori . 


1 


2 






2 










2 






















3 


Avvocati . . 


3 


» 


3 






* 




* 






» 


> 


















3 


Banchieri 


1 








1 
































1 


Beccai . . 


2 








2 






* 










> 
















2 


Brentatori 


2 


» 


1 
















2 




















2 


Calzolai . . 


7 




1 




2 








g 




>} 
















2 




7 


Cappellai . . 


1 


1 








* 






l 








* 


i 














2 


Cappuccini . 


1 


» 












* 


2 




» 


» 


















1 


Carrettieri 


3 
















2 




» 


» 


» 


8 














3 


Carabinieri . 


1 


» 


1 
















» 


* 










* 








1 


Calderai . . 


» 


i 
i 








i 
i 


* 




* 




> 


> 












* 






1 


Cenciaiuoli . 


» 


1 


















* 


i 
i 


* 
















1 


Commessi 


3 


» 


[ 




j 


» 






2 




» 


» 


















3 


Contadini . . 


53 


63 




13 


16 


zi 




O 


12 


a 


i n 


lo 


1 


3 


3 


3 


Q 


2 






116 


Contabili . . 


1 


» 


1 




































1 


Chierici . . 


1 


» 


1 
















» 


» 


» 
















1 


Chincaglieri . 


1 


» 


















i 




» 












* 




1 


Cucitrici . . 


» 


8 




3 




Q 
O 








2 




» 


* 


2 
















Domestici 




1 




l 
















» 


» 


















Erbivendole . 


» 


i 






































1 


Facchini . . 


1 


* 


» 
























2 












1 


Falegnami . 


3 


» 






l 












2 


* 


» 
















3 


Geometri . 


1 


» 


1 




















» 
















1 


Giardinieri . 


2 


>• 


1 












2 
























2 


Guardie di P. S. 


2 


» 














2 








» 
















2 


Legatori di libri 


1 


» 


» 


» 


1 


» 




!» 


» 


» 


> 


» 


» 


» 




» 


/> 


» 


» 


* 




Machinisti . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 






» 


>• 










» 


1 


Maestri . . 


» 


1 


» 


» 




» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 








> 




» 




1 


Mediatori 


1 


» 


1 


» 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 






* 


» 


» 


> 


» 


1 


Merciai . 


5 




1 


» 


1 




» 


» 


3 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




5 


Mugnai . . 


1 














» 


2 




» 


» 










» 




>> 




1 


Muratori . . 


7 


» 


2 




2 


fi 


» 


>> 


» 


» 


3 


» 


» 


X 


» 


J 


» 


» 






7 


Negozianti . 


5 


» 


1 


» 


2 


» 




» 


» 


» 


1 






» 




» 


1 


» 






5 


Operai . . 


2 


» 


2 


» 


» 




» 




» 




» 


» 








» 


» 


» 


» 


» 


2 


Orefici . . 


1 


» 


» 


» 


1 






» 


» 


» 




» 




» 


» 




» 




» 


» 


1 


Ortolani . . 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


2 


Pescatori . . 


1 


» 


» 


» 


1 


Ti 


» 


» 


» 




» 


>/ 






» 


» 




» 


» 




1 


Proprietari . 


10 


7 


4 


» 


1 


2 


1 


» 


2 


] 


2 


3 




» 


» 




» 


1 


» 


» 


17 


Sacerdoti . . 


6 


» 


4 


i 


» 


» 


» 


» 


2 


» 


» 




» 


» 




» 




» 


a 


» 


6 


Saltimbanchi 


1 


» 


» 


> 


» 




» 


» 


1 


» 




» 


» 




» 




H 


» 


Ti 


» 


1 


Sarti . . . 


4 


1 


1 


» 


1 


1 




» 


2 


» 




» 


» 




» 


» 


> 


» 


Ti 


» 


5 


Servi . . . 


1 


6 


» 


2 


» 


» 




» 


» 


2 


» 


1 






1 




» 


1 


Ti 




7 


Sfaccendati . 


] 


>: 


1 


» 








•* 


» 


» 




» 


» 




» 




» 


» 


Ti 


X 


1 


Soldati . . 


19 


» 


12 


>> 


» 




» 


» 


7 


» 


» 


» 


> 












» 




19 


Stiratrici . . 


» 


2 


» 


» 




> 


» 


» 


» 


2 


» 


» 




» 


» 




» 


» 






2 


Studenti . . 


9 


•>■ 


3 


>! 




» 


» 


» 


1 


» 


» 




» 




5 


» 


» 


» 


» 


» 


9 


Tessitrici . 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 








. » 


3» 


» 


» 








1 


Trattrici . 


» 


4 




» 


» 


» 








4 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 






4 


Ufficiali . . 


3 


» 


1 


» 


1 




» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 






3 


Uscieri 


2 




» 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


1 


» 


t 




» 


» 


» 


» 




» 


2 


Vermicellai . 


2 






» 


2 


» 


» 


» 




» 


» 


» 








!» 










2 


Veterinari 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


■» 


5> 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




1 


Totali . 


190 


101 


55 


19 


40 


30 


4 


7 


43 


16 


25 


18 


2 


5 


13 


3 


6 


3 


2 








291 


153 


99 






2 


7 






291 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO , STATO CIVILE 
E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 

per il 1859. 



PROFESSIONE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


Totale 


1 Uomini 


| Donne 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


o 


D 


u 


D 


U 


D 


U 


D 


U 




U 


D 


U 


D 


U 


D 


U 


1 D 


Cappellai . 


1 


» 


» 




> 




> 






» 




» 


» 


» 


1 




» 


» 




» 


1 


Contadini 


6 


11 






3 


4 










1 


3 






» 


1 


2 


2 


» 


1 


17 


Doganieri 


1 


» 


1 






» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 






» 


» 






» 


1 


Fabbri-ferrai 






» 


» 


1 






» 






1 










» 




» 






2 


Faccbini 


1 


» 






1 


» 






» 


» 






» 


» 




» 




» 


» 


» 


1 


Fornaciai 


* 


1 






» 






» 


» 








» 




» 






» 




1 


1 


Imbianchitori 


1 


è 














1 




» 




> 








» 


» 




X 


1 


Muratori . . 




» 




» 








» 






1 




» 






» 


1 






V 


2 


Negozianti . 


1 










» 










1 






» 






» 


» 


» 




1 


Parrucchieri . 


1 


1 






» 


1 




» 


» 




» 




» 


» 




» 


1 






» 


2 


Proprietari . 


1 


1 








> 


» 




1 




a 




» 


» 


» 


» 


» 


1 




» 


2 


Segretari . . 


1 


» 


» 




» 








» 






» 




» 


1 




» 








1 


Sensali . . 


1 


D 










» 








» 








1 




» 




» 


» 


1 


Studenti . . 


1 




1 












» 


» 


» 








» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Totali . 


20 


14 


2 


» 


5 


5 






2 




4 


3 


» 




3 


1 


4 


3 




2 


34 


per il 1858. 


Caffettieri . 


1 


» 


> 


» 


» 








» 


> 


» 


> 




» 


» 


» 


1 


» 






1 


Calzolai . . 


1 


-a 




» 




» 






» 


» 


» 


» 






1 




» 


» 






1 


Contadini 


2 


4 


• 


1 


1 


» 






1 


1 




2 


» 














» 


6 


Cucitrici . . 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 








» 


» 




» 








» 






1 


Doganieri 


1 


» 


1 


» 


» 






» 




















» 




> 


1 


Intagliatori . 


1 


» 


» 




1 








» 


» 


» 




» 






» 


» 


» 




» 


1 


Merciai . . 


» 


1 
















» 








» 




1 


» 


» 


» 




1 


Ortolani . . 


» 


1 


» 






» 






» 






» 


» 


» 


» 


» 




1 




» 


1 


Proprietari . 




1 








1 




» 












» 




» 


» 


» 






1 


Prostitute . 


» 


1 


» 






» 






» 


» 


» 


» 


» 






1 


» 




» 


> 


1 


Sarti . . . 


2 


1 


1 




1 






» 


» 


1 






» 


» 












» 


3 


Sensali . . 


1 


» 






» 




» 


» 




» 


» 


» 




» 


1 




> 


» 


» 




1 


Servi . . . 


j> 


2 


» 


» 










» 


» 


» 


1 




1 




» 






» 


s 


2 


Stampatori 


1 


» 


> 


» 






9 


» 


1 


» 


» 


D 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Totali . 


io 


12 


2 


1 


3 


2 




» 


2 


2 


• 


3 




1 


2 


2 


1 


1 




i 


22 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 

SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO , STATO CIVILE 

E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il 1S50. 



PROFESSIONE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


Totale 


Uomini 1 


Donne 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


L 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 l> 


U 




U 


1 D 


U 


1 1> 


U 


1 D 


U 


1 D 


Albergatori . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 












ì 
i 








1 


Calzolai . . 


1 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


















1 


Contadini 


9 


13 


a 












i 
i 


X 


Q 
O 








1 






5 






22 


Cucitrici . . 


■ 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


>> 


» 




» 


i 
i 




» 








» 






1 


Doganieri 


1 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


















1 


Domestici 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




> 


» 


» 


» 


» 








» 




1 


Facchini . . 


1 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


t 
1 




* 


% 


» 




31 














Falegnami . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 








» 


» 


» 


1 


» 




» 




Geometri . . 


1 




» 


» 


»• 




» 


» 


» 


» 


» 


» 






1 


» 


D 


» 


» 


» 


! 


Muratori . 


3 






» 


1 












1 


» 








» 


Ti 




» 






Medici 


1 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






Monache . . 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




Negozianti . 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


>/ 


» 


] 


» 




>> 


% 


Ortolani • . 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 




Sacerdoti . . 


1 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




Serve . . . 


» 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 




Soldati . . 


1 


» 




» 


» 


» 


» 




» 




» 


» 




» 


1 




» 


» 








Vetturini . . 


1 


» 


» 


* 


1 


» 






» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 








Totali . 


24 


17 


5 


1 


6 


4 




» 


2 


l 


4 


4 


» 


1 


3 


1 


4 


5 


» 




41 


per il JSGO. 


Calzolai . . 


1 


» 


» 


>> 


1 


» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 




Carbonai . . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 




» 




Contadini . . 


6 


9 


3 


» 


1 


3 


1 


» 


» 


» 


1 


3 


> 


1 


» 


» 


» 








15 


Cucitrici . . 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 




Muratori . . 


1 


V, 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


>• 


» 


3» 


» 


» 


» 


> 




» 




» 




Notai . . . 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 




Parrucchieri . 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 




» 




Proprietari . 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


* 




» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 








Sarti . . . 


1 


■„ 


» 


» 


» 


» 


» 


> 


» 


» 


» 


» 




» 






» 






» 




Serve . . . 


X 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 






X 




Totali . 


11 


13 


3 


» 


2 


3 

1 


1 




» 


2 


3 


4 


» 


1 


1 


1 


1 


2 




» 


24 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO , STATO CIVILE 

E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 
per il 1861. 



nwr iloohj IN n. 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


E- 
H 


| Uomini 


| Donno 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 




D 






IT 




U 1 


D 


1 1 




1 T 




IT 


n 




n 




n 
u 


Avvocati . . 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 




» 


•>> 


» 






Calzolai 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 




>> 




» 


» 




Cappuccini 


1 




» 




» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


s 


» 


» 


» 


» 




Contadini 


i 


18 


» 


» 


3 


7 


» 


» 


» 


1 


» 


3 


» 


» 


1 


» 


» 


7 








Cucitrici . 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




Fornaciai . . 


1 




» 


» 


>• 


» 


» 


» 


» 




> 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Mugnai . 


1 


» 


1 




» 


» 




» 


» 






» 










» 


» 


» 


» 


1 


Parrucchieri . 


1 




» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


1 


» 


» 


» 




Proprietari . 


3 




» 


» 


1 




» 


. » 


1 


» 


» 




1 


» 




» 




» 


» 






Sacerdoti . . 


1 




1 


» 


» 




» 


f 


» 


» 


» 


» 


>1 








» 


» 


» 


» 




Soldati . . 


1 




1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 






Studenti . . 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 








» 


1 


» 


» 


» 


» 






T '/Sciali . . 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




Totali . 


17 


19 


4 


» 


4 


7 


» 


» 


3 


1 


» 


4 


1 


» 


4 


> 


1 


7 




» 


36 


per il 1869. 


Becchini . . 


1 


y> 


» 




» 


» 




> 


» 


» 


1 


» 






» 




» 


» 




» 


1 


Brentatori 


1 


t 


» 




1 




» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


* 




» 




» 


1 


Cappuccini . 


1 


» 


» 


» 


» 


Ti 






1 


» 


» 




» 


» 


» 










» 


3 


Contadini . . 


12 


12 


1 


» 


4 


6 


1 


» 


1 


2 


1 




» 


» 


3 


» 


1 


4 






24 


Cucitrici . . 


).■ 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


> 


» 


» 






» 






» 


» 


» 




» 


1 


Muratori . 


-2 


» 


» 


» 


2 


» 


» 


» 




» 


» 


» 












» 


» 


t 


2 


Negozianti . 


1 








» 






> 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 




1 


Pescatori . . 


1 


t 


» 




1 




» 




s 




» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Proprietari 


» 


1 


» 


D 




> 


» 


» 


» 


1 


» 






» 


» 




» 








1 


Sfaccendati . 


2 


n 


» 


» 






» 


» 




» 








» 


2 


» 


» 


» 




» 


2 


Serve . . . 




1 




» 


» 


> 


» 


» 




» 


» 


1 






» 


» 


» 


» 






1 


Stipettai . . 


1 


» 


» 


» 


» 


>> 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 






1 


Totali 


22 


15 


1 


1 


8 


6 


1 




2 


3 


2 


1 


» 




5 




3 


4 


» 


» 


37 
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MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO SECONDO LA PROFESSIONE IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CITILE 
E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il Sesennio 1859-69. 



PROFESSIONE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOL1A 


DEMENZA 


Totali 


Uomini 


Donne 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


U 


1 1> 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 1» 


U 


1 D 


U 


1 u 


Albergatori . 


1 


i 


» 




» 


» 


» 






» 


» 




» 


» 






1 


» 




» 


X 


Avvocati . . 


j 




» 






» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 






» 


l 


Becchini . . 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


> 




» 


X 


Brentatori . 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


>> 


» 






» 


» 


» 








» 


» 


> 


1 
X 


Caffettieri 


1 


» 




> 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 








1 
X 


Calzolai . . 


A 

4 


t 


» 


» 


2 


» 


» 




1 






» 


» 


» 


1 


» 
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DURATA DELLA FOLLIA. 



Quanto accade nelle altre malattie si verifica puranco fino ad un certo segno nell'alienazione 
mentale riguardo al tempo per il quale la stessa può affliggere l'uomo; il perchè non solo la sua 
durata può variare a norma della prevalenza delle cause predisponenti ed occasionali tanto tì- 
siche che morali, ma cangia eziandio a seconda delle varie forme di delirio col quale s'ennunciò 
la follia. Sebbene a diversità delle malattie flogistiche non esista per l'alienazione un andamento 
a periodo necessario, essendo essenziale carattere delle nevropatie, la modalità saltuaria e ver- 
satile nelle espressioni patologiche che ne derivano, pure l'esperienza dimostra che le medesime, 
in quella maniera che non irrompono come fulmine a ciel sereno, così non usano cessare quasi 
per incantesimo per poco la loro incubazione venga approfondila, ed il loro naturale rimettere 
sia con occhio sagace divinato e valutato ; il perchè un periodo qualunque lo compiono, e, fuori 
di quelle orbite, non sussiste certo e radicale miglioramento. Volgarmente si ha il malvezzo di 
cadere troppo poco alle guarigioni degli alienati per il proverbiale aforismo semel demens 
sempcr demens; il perchè le guarigioni dei pazzi si ritengono speciose invenzioni degli Alienisti 
enunciate nell'intendimento pietoso di non sfiduciare soverchiamente l'umanità afflitta ed umi- 
liata dall'abbrultente malora; lo sconforto dovrebbe scemare se la facilità della recidiva spe- 
cialmente negli alienati per disposizione ereditaria, lasciasse sufficientemente valutare quanto 
accade per le altre infermità che tormentano l'organismo. L'alienazione mentale certamente si 
abbellirebbe di più numerose e prodigiose guarigioni, se non fosse straordinariamente eccezio- 
zionale l'importanza, l'universalità e delicatezza del sistema, il quale diventa il subslratum 
della malattia. E per vero cosa può mai idearsi di più esteso, complesso e suscettivo di offese del 
sistema nervoso? Egli rettore della vita organica ed animale succhia, per così dire, con 
avidità involontaria ma prodigiosa i malanni. Essendoché per esso si senta l'universo che ci 
circonda, e per lui di questo nel turbinio tempestoso si viva. Se poi le guarigioni non corri- 
spondono alle speranze che l'eccellenza dei metodi curativi seppero suscitare, ne vuol essere 
accagionata l'epilessimania che crea una caterva d'alienati già condannati, e la paralisi 
progressiva che insidiosamente tarla le esistenze che ha fulminate. Ciò nullameno Marce 
esclusi gli incurabili, pretende che ogni 400 alienati 64 guariscano nel primo mese di 
cura; che questa proporzione s'abbassa al 40 quando la malattia abbia più di tre mesi; 
e cada al 27 quando esista da oltre un anno. In Germania Jacobi verificò che le gua- 
rigioni si ponno spingere anche all' 80 p. O/o ne' primi due mesi, parimenti ritenendo- 
la eccezionale dopo due anni; con buona venia degli Autori che narrano casi di manie 
antiquate assai ma guarite, pure io oserei dire problematici quegli esiti tanto decantati ; 
potendo avvenire che la supposta guarigione sia una remissione insidiosa, quando il 
lucido intervallo non serva di ponte per transitare ad altra forma. Guislain poi non 
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mancò di osservarla del 80 p. O/o anche per il primo anno, nel quale il primo semestre 
l'avrebbe fornita del 54, e del 29 il secondo; e stabilisce in media che ;<l quarto mese 
di cura avrebbe verificato i maggiori casi di guarigione nei maniaci. 

Per quanto le cose suesposte ponno stare come postulati di medicina mentale , debbo 
aggiungere che i risultati ottenuti in questo Manicomio s'accordano coU'osscrvato da quei 
sommi maestri. Diffatto sopra 291 guarigioni, 241 avvennero nel primo anno di cura ; 
il perchè l'esito fu del 82 p. O/o; 494 nel primo semestre che equivale al 66 p. O/o; 
e solamente del 23 nell'ultimo; dal terzo al quarto mese si verificarono le maggiori gua- 
rigioni. L'età, lo stato civile, la forma del delirio, la professione ed il sesso natural- 
mente influenzano la durata della follia; ma di esse fu già discorso lungamente altrove. 

— Les décés ont le plus souvent lieu pendant la première année de la maladie; 
c'est pendant les trois premiers mois qu'il meurt le plus d'aliónés. Sur cent cas, la mort 
se rapporte soixante fois à la première année — scrisse il Guislain; ed in vero anche 
qui si sarebbe verificato che la mortalità maggiore avvenne appunto nel primo anno; che 
i più morirono nel primo mese, ed un decimo in pochi giorni, ciò che dimostra come 
taluni pazzi giungano al Manicomio in stato deplorabile. DesporteSj, Esquirol 3 Thore , 
ed Jubanel confermarono queste verità prima d'ora; il perchè la mortalità negli alienati 
in media è di uno ogni sette, mentre nelle altre malattie non è rigorosamente che d'uno 
ogni 56. Ciò prova quanto complesse sieno le offese che soffre V asse cerebro-spinale in 
questi sventurati ammalati. 

• 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO, 
STATO CIVILE E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 

per il 1857. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 

SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO , 
STATO CIVILE E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 
per il 185©. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO, 
STATO CIVILE E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 
per il 1861. 
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n 


il 


n 


U 


D 


U 




L) 




U 


1 D 


u 


D 


U 






Da 1 giorno a 1 mese 


» 


» 






» 


t 


» 


» 


a 


1 


a 


» 




» 


» 


1 


» 


» 




■* 1 mese a 2 — 


1 




» 




» 


» 


2 


a 


2 






» 


» 


a 


» 


» 


» 


» 


0 


» 2 — 3 — 


» , 


» 


2 


» 


» 




1 


» 


1 


1 


» 




1 


» 


» 


s 


» 


» 


6 


» 3 — 5 — 


2 


2 


» 


> 






» 


1 


» 


1 


» 






1 


1 




» 


a 


8 


» 5 7 


» 


1 


1 


1 




1 


2 


» 


» 


» 


a 


> 


» 




1 










» 7 — 9 — 


2 


» 


» 


1 




> 




1 


1 


a 


» 








a 


» 




» 


5 


» 9 — 12 — 


1 


1 


» 


1 










1 


» 




» 






» 




» 


a 


4 


» 12 — 16 — 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 








1 


» 


» 


» 


» 


» 


3 


» 16 — 20 — 


» 








> 




> 




» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


>• 


» 20 — 25 — 








» 




» 


» 








a 


» 


a 


a 


» 


» 


» 


» 


» 


» 25 — 30 — 


» 






» 




s 




> 




> 


» 




» 




a 




» 




» 


» 30 — 3 anni 


» 






» 




» 
















» 


» 




» 




» 


■$ 3 anni al disopra 


» 


> 








» 




1 








» 


> 


» 


» 




a 


» 


1 


Totali . 


7 


4 


3 


3 


» 


1 


5 


3 


6 


3 






2 


1 


2 


1 


» 




41 


per il 1S62. 


Da 1 giorno a 1 mese 


6 


» 


1 






» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


a 


» 


a 




8 


•» 1 mese a 2 — 


1 


» 


1 


1 


» 




1 


1 




» 


>> 


» 


1 


» 




» 


» 




6 


» 2 — 3 — 


» 




2 


» 


» 




2 






3 


» 


» 


a 






» 


» 


» 


7 


» 3 — 5 — 


1 


» 


1 


2 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


1 




» 


» 




» 


1 


» 


8 


» 5 — 7 — 


1 


2 


2 


2 


1 




1 


2 


1 


» 






» 




> 




a 




12 


» 7 — 9 — 


2 


s 


» 


1 


1 


» 


3 


1 


2 


» 


a 




2 






» 


» 


» 


12 


» 9 — 12 — 


» 


» 




» 


» 


» 


1 


a 


1 








2 




» 


» 


a 


> 


4 


» 12 — 16 — 


> 






1 






2 


> 


1 


» 








» 




1 


» 




5 


» 16 — 20 — 


» 




» 


» 




» 


> 




a 




» 




» 


>> 




» 


» 


» 


>» 


» 20 '— 25 — 




» 




» 




» 


a 


a 


» 








> 


» 


» 


» 


» 


a 


» 


» 25 — 30 — 




V 




» 






1 


» 




» 




> 






ti 


a 


a 


D 


1 


» 30 — 3 anni 




» 


» 




>• 




a 




» 


a 


» 


a 




» 


a 


a 


> 


* 


» 


» 3 anni al disopra 


1 




» 


» 


» 




» 




» 


» 


» 






» 


» 


» 


1 


» 


2 


Totali . 


12 


2 


7 


7 


2 




12 


4 


5 


5 


1 




5 




s 


1 


2 


» 


G5 



— 124 — 



MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI GUARITI 
SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO, 
STATO CIVILE E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 
per il Sesennio 1S59-63. 





MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 




PERMANENZA 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


| Coniugali 


Vedovi 


3 

a 

H 
O 




u 


D 


u 


D 


u 


I) 


u 


D 


U 




U 


D 


U 


1 D 


U 


1 l> 


L 


1 1» 


H 


Da 1 giorno a 1 mese 


10 


» 


1 


» 


> 


* 


1 


» 


» 


2 


t 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


15 


» 1 mese a 2 — 


7 


1 


7 


2 


» 


» 


3 


» 


3 


» 




» 


1 


» 




» 




> 


24 


» 2 — 3 — 


7 


1 


5 


4 






8 


2 


3 


5 


> 


» 


2 


1 


» 








38 


» 3 — 5 — 


10 


5 


8 


6 


» 


2 


8 


2 


4 


4 


1 


1 


1 


1 


1 


» 


1 


» 


55 


» 5 — 7 — 


6 


3 


4 


7 


1 


1 


6 


5 


1 


1 


» 


1 


2 


» 


4 




» 


» 


42 


- 7 — 9 — 


7 


3 


4 


3 


1 


» 


5 


3 


5 


2 




» 


2 


1 


• 1 


» 






37 


.9 — 12 — 


5 


2 


6 


5 


» 


2 


1 


1 


4 


2 


» 


» 


2 


» 


> 


> 


» 




30 


» 12 — 16 — 


2 


» 


1 


1 


1 


» 


3 


1 


3 


1 


1 


1 


2 




» 


2 


> 


> 


19 


» 16 — 20 — 


» 


1 


1 


» 


» 


1 


3 


» 


1 


1 




1 


1 


» 




» 




» 


10» 


» 20 — 25 — 




1 


1 


» 


> 


» 


1 




» 


» 




» 


> 




» 






» 


3 


. 25 — 30 - 




» 


2 


1 




1 


2 


» 


1 


» 


» 


1 




> 






» 


» 


8 


» 30 — 3 anni 




2 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


> 




» 


» 




» 






» 




3 


» 3 anni al disopra 


1 


» 


» 


1 


1 


» 


1 


2 








» 


» 




» 


> 


1 


» 


7 


Totali . 


55 


19 


40 


30 


4 


7 


43 


16 


25 


18 


2 


5 


13 


3 


6 


3 


2 








155 


109 


27 


291 



— 125 — 
MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 

SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO 
STATO CIVILE E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il 1859. 





MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 




PERMANENZA 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


H 

o 


— ■ 


u 


l D 


u 


i i) 


u 


i n 
1 v 


1 T 

u 


i 1 1 

1 v 




1 II 


y 






1 D 


u 


1 u 


u 


1 D 




Da 1 a 2 giorni 


» 


» 


» 




» 


ii 


» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


7> 




» 


» 


» 2 — 5 — 


1 


3» 


» 


# 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


* 


1 


» 5 — 10 — 


» 




1 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






» 




1 


» 10 — 20 — 


> 




9 


* 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 20gior. al mese 


» 


» 


* 




» 


» 


» 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 1 mese a 2 — 


71 


» 


2 


» 


» 


7> 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


2 


» 2 — 5 — 


1 


» 


1 


2 


» 


» 


» 


» 


1 


1 


» 




1 


» 




ii 




» 


7 


f 5 — 8 — 


> 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


1 


» 


» 




J 


» 8 mesi al anno 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


1 




» 


1 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


4 


» 1 anno a 2 — 


» 


» 


1 


» 




» 


■» 




2 


1 


» 


» 


» 


» 


3 


» 




1 


8 


» 2 — 3 — 


» 




» 


» 




» 


1 


» 






» 


» 


» 




» 


2 


» 


1 


4 


» 3 — 5 — 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


>1 


» 






» 


» 


» 


» 




1 




» 


1 


» 5 — 8 — 




» 


» 


1 


» 


» 


» 




» 




» 






1 


» 


» 


» 




2 


» 8 — 10 — 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


è , 

» oltre 10 anni 


» 






» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


Totali . 


2 


» 


5 


5 


>• 


» 


2 


» 


4 


3 


» 


» 


3 


1 


4 


3 


» 


2 


34 


per il 1 858. 


Da 1 a 2 giorni 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




2 




» 


» 


» 


» 


» 






» 




» 2 — 5 — 


» 


» 


» 




» 




» 


» 


> 




» 




» 










» 


» 


» 5 — 10 — 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 




» 










2 


» 10 — 20 — 


» 


» 


1 


» 


» 


» 




» 


» 




» 




» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 20 gior. a 1 mese 


» 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 




» 


» 


» 


] 


» 




» 


1 


> 1 mese a 2 — 


1 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 






1 


» 


» 


» 




» 


4 


» 2 — 5 — 


» 


li 


1 


» 


» 




1 


» 


>i 


•h 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


2 


» 5 — 8 — 


> 


» 


» 


1 




n 


» 


» 


» 


1 








Si 


» 








2 


» 8 mesi a 1 anno 




1 


» 


» 




» 




» 




1 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


2 


» lannoa2 — 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 




1 


» 


1 






» 


» 


3 


» 2 — 3 — 


D 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 








» 


1 


» 


ii 


» 


» 


» 


1 


» 3 — 5 — 


> 


» 


» 




> 




» 






» 






> 


1 


» 


1 


» 




2 


» 5 — 8 — 


71 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




» 


11 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 8 — 10 — 










» 


1 


» 


1 






» 


» 






» 




» 


» 


1 


» oltre 10 anni 


» 


» 








» 


» 


> 


S 


» 




3> 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


Totali . j 


2 


1 


3 


2 


> 




2 


2 


» 


3 




1 


2 


2 


1 


1 


» 




22 



- I2G — 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO , 
STATO CIVILE E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 
per il 1850. 





MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 




PERMANENZA 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


H 
O 




0 


li 


u 


D 




0 


0 


D 


u 


D 




n 


u 


D 




1» 


u 


I) 


H 


Da 1 a 2 giorni 




» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 2 — 5 — 


» 




» 




» 


» 




» 








» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 5 _ 10 — 


» 


» 


1 


» 










» 




» 


» 






» 


» 


t 




1 


» 10—20 — 


» 


» 


2 


» 


» 


» 


» 


>, 


» 




» 


» 


» 




» 




» 


1 


2 


» 20 gior. a 1 mese 


1 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


» 










2 


» 1 mese a 2 — 


1 


1 


2 


> 






» 


» 




» 


■» 


» 


y> 


1 


1 


» 


» 


» 


5 


» 2 5 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


1 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 




4 


» 5 — 8 — 


> 


» 


» 


2 






1 


1 


1 


» 


» 


ì 


1 


» 


1 


» 


» 




8 


» 8 mesi a 1 anno 


» 


» 


» 




» 




>> 


» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


1 


2 


» 




5 


» 1 anno a 2 — 


1 


» 


» 


] 


» 


» 


» 


» 


» 


2 






2 


» 


1 


2 




» 


9 


» 2- — 3 — 


1 




» 


» 




» 


» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


» 3 — 5 — 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


» 5 — 8 — 










» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




1 


» 




1 


» 8 — 10 — 




» 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 




» 


» 




» 








































• 


» oltre 10 anni 


i> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 






» 


Totali . 


R 


1 


6 


4 




» 


2 


1 


4 


4 


» 


1 


3 


1 


4 


5 






41 


per il S Mìo. 


Da ] a 2 giorni 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




1 


» 2 — 5 — 




» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 






» 


» 5 — 10 — 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 




1 


» 10—20 — 


» 


» 


1 


» 


1 




» 




» 




» 


» 


» 






» 


» 


» 


2 


» 20 gior. al mese 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


* 




» 


31 


» lmesea2 — 


» 


» 


» 


2 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 


1 


» 


» 


3 


» 2 — 5 — 


1 


» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


1 


2 


» 


» 


» 






» 






6 


» 5 — 8 — 


» 




» 




D 




» 




» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 




1 


» 8 mesi a 1 anno 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


2 


» 


» 


» 


» 


» 






> 


2 


» lannoa2 — 


1 


» 






» 




» 


1 


2 


» 


» 


1 ;> 


» 


» 


1 






;> 


5 


» 2 — 3 — 


» 




» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 




» 


» 


» 


2 


» 3 — 5 — 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 






» 




» 






» 


» 


» 5 — 8 — 






» 










» 


» 




» 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


1 


.,8—10 — 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 




» 




» 




» 




» 


» oltre 10 anni 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 






Totali . 


3 


» 


2 


3 


1 


» 




2 


3 


4 


» 


1 


1 


1 


1 


2 




> 


24 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO, 
STATO CIVILE E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il 1881. 





MANIA 


MELANCOLIA 




DEMENZA 




PERMANENZA 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Goniugati 


Vedovi 


Nobili 


Coniugati 


Vedovi 


H 
3 
■< 
F-» 
O 




U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 1) 


U 


l o 


U 


1 u 


t-i 


Da 1 a 2 giorni 


,, 


,, 






„ 






























» 2 — 5 — 


2 






1 


„ 




























3 


» 5 — 10 — 




. f 




L 
































,J0—20 — 


„ 




l 
































3 


» 20 gior. a 1 mese 








































» lmesea2 — 


1 


,, 


l 


1 


f t 




„ 


„ 




] 


















4 


» 2 — 5 — 


» 


» 


l 


4 


" 


» 


1 


» 




2 








» 




1 


» 


" 


11 


» 5 _ 8 — 
































1 






1 


» 8 mesi a 1 anno 
































1 






1 


» lannoa2 — 
















1 
















2 






3 


>. 2 — 3 — 














2 


















2 






4 


» 3 — 5 — 






l 


1 












1 


1 
















4 


» 5 _ 8 — 


1 




































1 


,> 8 — 10 — 








































» ^>ltre 10 anni 






























1 








1 


Totali . 


4 




4 


7 






3 


1 




4 


1 




4 




1 


7 






36 


per il 1SG3. 


Da 1 a 2 giorni 






1 
































1 


» 2 — 5 — 






1 
































1 


» 5 — 10 — 








































* 10 — 20 — 






1 


1 






1 
















1 








4 


» 20 gior. a 1 mese 






1 
































1 


» 1 mese a 2 — 


1 




2 


1 






























4 


* 2 — 5 — 






2 


1 


















1 












4 


» 5 — 8 — 








1 


" i 




















2 


1 






4 


» 8 mesia 1 anno 








1 








1 




1 


















3 


» 1 anno a 2 — 




1 




1 


1 






1 










2 






2 






8 


» 2 — 3 — 
















] 






















1 


» 3 — 5 — 

I 


















2 








2 






1 






5 


» 5 — 8 — 








































» 8 — 10 — 








































» oltre 10 anni 














1 
























1 


Totali . 


1 


1 

1 


8 


6 


1 




2 


3 


2 


1 






5 




3 


4 






37 



— 128 — 

MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI MORTI 

SUDDIVISO PER IL TEMPO DELLA PERMANENZA IN RAPPORTO COL SESSO, 
STATO CIVILE E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il Seseiinio 1859-63. 





MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 




PFRAf ANTTN7 X 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugali 


Vedovi 


M 

H 
< 
H 

o 




u 




u 1 


D 


U I 
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DELLE CAUSE DI DECESSO NELLA PAZZIA. 



Tra le malattie accidentali che più frequentemente ponno troncare l'esistenza miseranda 
degli alienati, gli autori pongono in prima fila tutte quelle acute coi loro relativi atti 
disorganici, che affettano la massa cerebrale; e ricordate le affezioni varie del torace, 
considerano per ultimo le malattie addominali, come quelle che precipitano l'esistenza di 
questi singolari ammalati, che paion sani ancorché morenti, tanto in essi è d' ordinario 
alterata l'espressione sintomatologica delle loro sofferenze, essendoché il loro sistema ner- 
voso, essenzialmente offeso, malamente serva a dar la sveglia sui guasti, che appena 
iniziati insidiosamente ingigantiscono ; e talora la frequenza di certe malattie accidentali 
s'addentella puranco alle cattive condizioni igieniche generali e speciali, nelle quali tro- 
vasi costretto vivere l'alienato. Da ciò pertanto il Manicomio colla sua cattiva posizione 
non solo può essere cagione di cronicismo, ma diventa spesso il movente irremovibile di 
una mortalità spaventosa. Se non esistessero i bei lavori di Falret sulF andamento lar- 
vato della pneumonia nei pazzi, per cui i dettami del Laennec vengano, come fattori 
diagnostici ad essere quasi senza valore; potrei ridire come taluni si spengano in modo 
inopinato, e solamente i loro cadaveri rivelino i guasti impensati. Se Thore e Calmeli 
non avessero indicato la frequenza straordinaria della pneumonite del lato sinistro; se la 
gangrena del polmone segnalata dal Guislain come la modalità patologica che uccide quasi 
sempre i melanconici digiunatori; se Lorry, Mead ed Esquirol non avessero riscontrato 
la tubercolosi polmonale esserne il carnefice, per cui Calmeil pretende, che i due quinti degli 
alienati muoiano tisici, potrei riprodurre le storie di molti casi che confermano quegli 
assiomi; solo dall'esperienza avuta debbo accostarmi al Marce, e convenire, che la maggior 
parte dei tubercolosi appartengono ai dementi per quanto riguarda la forma del delirio. 

Costretto a cessare dal sezionare gli alienati che qui decedevano, com'era abitudine dei 
primi anni, non posso darne un ragguaglio sinotico eguale a quello eseguilo con singolare 
abilità dal Girard. Sebbene m'astenga, sottintendo ciò nullameno che le risultanze com- 
plesse s'accordarono coll'insegnato dai Sommi, sia per le alterazioni che subisce il cranio nella 
sua densità e sviluppo; le membrane per ispessimento, aderenze, granulazioni; la massa encefalica 
per inzuppamenti siero-sanguigni, rammollimento, induramento e fomiti purulenti ; il cuore 
per insufficienze valvolari, incrostazioni aortiche, dilatazioni, ipertrofie e rammolimento; 
gli organi digestivi per ulcerazioni ed assottigliamenti membranosi; il fegato e la milza per 
degenerazioni adipose o melanotiche ; e così di seguilo per la restante illiade dei guasti, 
che fanno visceri ed organi insufficienti alle rispettive funzioni della vita. 

Se il numero dei decessi qui avvenuti impaurisce e sfiducia, non debbo tacere come da 
altri prospetti si possa desumere, che taluni spirarono poco dopo la loro venuta; il perchè limi- 
tata riesci assai l'azione del curante; il prospetto generale dimostrando quali malattie abbiano 
prevalso nel determinare la morte degli ospitali mi dispenso dal soffermarvimi. 

Compiuta oramai questa qualsiasi mia fatica, auspico che i critici intelligenti le sieno , se 
non generosamente benevoli come la Provinciale Rappresentanza ed il Consiglio Sanitario, 
almeno indulgenti come chi usa incoraggiare ogni buon volere che intraprende ed osa 
nell'unico intendimento di fare come sa, ciò che deve, avvenga che può. 
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MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE DEL DECESSO IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 

E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il 185*. 



CAUSE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOLIA 


DEMENZA 


M 
-J 

-! 

H 
O 

H 


Uomini 


I Donne 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


U | D 


U 


1 D 


U 


1 D 


u 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 » 


U 


D 


o 


D 


Anasarca .... 


■2 




» 


i 


» 






» 


» 


» 


1 


» 






» 




1 








2 


Apoplessia polmonare 


1 


• 




» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


1 


» 






1 


— spinale . 


• 




• 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


1 




» 


» 




» 


» 




1 


2 


Bronch io-polmoni te 


2 


» 






» 


» 




» 


1 


» 


» 


» 




» 


1 


» 


» 


» 




» 


2 


Cerebrite , 


1 


» 




» 


1 


» 




» 


» 




» 


» 




» 


» 


>> 


» 


» 




» 


1 


Enterite .... 


1 


ì 


» 




» 


» 




» 


1 


» 


» 


1 




» 


» 


» 




» 




» 


2 


Encefalite .... 


4 


» 


2 


» 


2 


» 






» 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


1 


Entero-peritonite 


» 


2 


» 




» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


1 




» 


2 






1 


» 


■i 


» 


» 




>> 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


1 




» 


1 


E(>ato-polmonite 


1 


» 


» 


» 


1 






» 


» 


» 


» 








» 


» 


» 


;> 




» 


1 


Febbre tifoidea . 


1 


1 








» 






» 




1 


» 




» 




» 




» 




1 


2 






2 


» 


» 


» 


2 




» 


» 


» 


» 


» 




» 




>> 


» 


» 




» 


2 


Gastro-enterite . . 


» 


J 


9 




» 


1 






» 


» 




» 




» 


» 


» 




» 






1 


Idropericardite . 


1 


» 


» 


» 


> 


» 




» 


» 


» 


1 






» 


» 


» 


» 


>■ 






1 


Lienteria .... 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


/> 






» 


» 


» 


1 


» 






1 


Marasmo .... 


■> 


» 




) 


» 


» 






» 




» 


» 






1 


» 


1 


» 




» 


•,2 


Meningite .... 


1 


1 


, 


» 


1 


1 




» 


» 


» 








» 


» 


» 


» 


» 




> 


2 


Metroperitonite . . 


» 


] 




» 


» 


» 




» 


» 


» 








» 


» 


» 


» 








1 


Polmonite 




1 


> 






» 






» 


» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 




» 


1 


Tubercolosi polmonale 


» 


1 






» 


» 




» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


» 


1 




» 


1 


Tubercolosi spinale 


2 


» 


» 




» 


» 




» 


» 






» 




>> 


1 


» 


» 


» 




» 


2 


Totali 


20 


14 


2 


» 


5 


5 


» 


» 


2 


» 


4 


3 


» 


» 


3 


1 


4 


3 




2 


34 


per il 1858. 


Apoplessia Cerebrale 


1 


» 


» 


> 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 




1 


» 






» 






Bronchite . . . ' . 


t 


1 






» 


1 






» 




» 


» 






» 


» 


» 


> 




» 




Cerebrite .... 


2 


» 


2 


» 


» 


» 






» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




Cirosi 


■ 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


1 












Encefalite .... 


1 


» 


» 


» 


] 


» 


» 


» 


» 






» 


» 






» 


» 


» 


» 






Icfcro cardite 


■ 


1 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 






» 




» 


» 




Gastro-enterite . . 


» 


1 




» 






» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 






» 








Marasmo .... 


» 


2 






» 


» 




» 




» 




» 


» 


1 


» 


1 


» 


» 


» 


» 




Meningite .... 


1 


» 


> 


» 


1 






» 


» 


A 


» 










» 


» 


» 


> 






Metro-peritonite . . 


» 


1 


t 




» 


1 




» 






» 


» 






» 


» 












Febbre tifoidea . i 


J 


2 


i 


1 


1 


» 


» 




» 


» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 






Pleurite .... 


» 


] 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 






» 


» 


» 


n 






Polmonite .... 


] 




» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 




>> 


» 




» 


» 








Tubercolosi polmonale 


2 


1 


» 




» 




» 


» 


1 


1 




» 




» 


1 


> 










3 


Tubercolosi spinale 


1 


I 


» 




» 








» 


» 


•» 


» 


» 




» 


» 


1 


1 


> 




2 


Totali 


10 


12 


2 


1 


3 


2 




» 


2 


2 




3 


» 


1 


2 


2 


1 


1 


» 




22 



- 131 - 



MOVIMENTO ANNUO DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE DEL DECESSO IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 

E FORMA D' ALIENAZIONE MENTALE 

per il 185». 
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» 


» 


» 


■> 


Enterité .... 


» 


3 


5> 




» 


1 




» 


» 


» 




i 






» 






» 


» 




3 






1 


X 




» 


1 




» 




1 


» 


» 






» 


» 


> 


» 


» 


» 


1 


Epilessia .... 


» 


1 


» 






» 




» 


» 


» 




» 






» 


x 




1 


X 


» 


1 


Febbre tifoidea . 


2 


3 


1 




1 


1 




» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


2 


» 


» 


5 


Idrocardite . . . 


1 


1 


» 




/> 


x 




» 


» 


» 


» 


1 






1 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Marasmo .... 


» 


1 


» 




» 


1 






» 






» 








x 


x 


» 


» 


» 


1 


Pleurite: .... 


» 


1 


» 




> 


» 




» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 


1 


Pneumonite . . • 


1 


1 


1 






» 




» 


» 


» 




1 


2 




» 




» 


» 




» 


2 


Tabe dorsale . . 


1 


1 


» 




» 


» 




» 


2 


x 


» 


x 






1 


» 


» 


1 


» 


» 


§2 


Tubercolosi . . . 


4 


x 


» 


» 


1 


» 




» 


» 




s 


» 






1 


» 


» 


» 


D 


» 


1 


Totali . 


17 


19 


4 




4 


7 


>< 


» 


1 


1 


» 


4 


1 




4 


» 


1 


7 


» 


» 


36 


per il 1S62. 




1 


x 


w 


» 


x 


» 




» 


» 


» 




» 






1 


» 


» 






X 


1 


Apopless. cereb.-spin. 


2 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


» 


>> 


» 




» 


x 




2 




X 


» 


2 


Cerebrite .... 


2 


1 






2 


1 


» 




» 




» 






» 


x 


> 






» 


X 


3 




1 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


1 


» 


> 


» 


1» 


» 


» 


X 


» 


» 


X 


» 


1 


Gastrite .... 


1 


» 


1 


» 


x 


» 




» 


» 


» 






» 


» 




X 








X 


1 


Encefalite .... 


5 


1 


» 




5 


1 


x 


» 






» 


» 




» 




t 






X 


» 


6 




9 


1 


» 




» 


» 


» 


» 




» 


2 




» 






X 




1 


X 


» 


3 


Epatite .... 


1 


>» 


» 


>: 
1 


» 


x 


» 


» 


? 


» 


» 






» 




X 




X 


X 


X 


1 


Iclro- torace . . . 


» 


2 


» 


» 


» 


x 


» 


x 


x 






» 


■ r> 




» 


» 


1 


> 


X 


2 


Lienteria . . ». 


1 


1 


» 




» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




X 


x 


» 


» 


» 


2 


Marasmo .... 


» 


2 


» 


» 




» 


» 


x 


x 


1 


x 








» 




» 


1 


X 




2 


Metrite-puerperale . 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


x 


» 


» 


» 


» 


x 


X 


X 


» 


X 


» 


1 


Metro-peritonite 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


x 


» 


x 


» 


» 


X 


» 










X 


X 


1 




» 


1 




» 




1 




» 


» 


x 




» 




X 




X 


» 


» 


X 


X 


1 




1 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


» 


» 








» 






» 


» 


X 


X 


1 


Polmonite .... 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


x 


x 


x 








» 


1 






X 




X 


1 


Tabe dorsale . . . 


Ss 


1 


» 


» 


» 


» 


> 


» 


» 


» 




» 




» 


» 




» 


1 


» 


X 


1 


Tabe mesenterica . 


] 


2 


>•> 


» 


» 


» 


» 


» 




1 




] 


» 


» 


1 




» 


» 






3 


Tubercolosi . . . 




1 






» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


> 


2 


X 


1 


» 


X 




4 


Totali 


22 


15 


1 


1 


8 


G 


1 


» 


2 


3 


2 


1 


» 


» 


5 


» 


3 


4 


X 




37 



— 153 



MOVIMENTO GENERALE DEI RICOVERATI MORTI 
SUDDIVISO PER LE CAUSE DEL DECESSO IN RAPPORTO COL SESSO, STATO CIVILE 

E FORMA D'ALIENAZIONE MENTALE 

per il Seseimio 1859-63. 



CAUSE 


SESSO 


MANIA 


MELANCOL1A 


DEMENZA 


Totale 


| Uomini 


| Donno 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


Nubili 


Coniugati 


Vedovi 


U 




u I 


D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


1 D 


U 


D 


U 


D 


U 


D 


A ti acflFPA 

jri. llaicil L ci .... 


3 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


3 




1 


2 


» 




» 


» 


i> 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


1 




» 


» 


3 


Artrite 


1 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Apoplessia cerebrale 


4 


3 


1 




1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


» 


» 


2 


» 




7 


— polmonale 


2 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


1 


1 


» 


» 


3 


— spinèlle 


1 


2 


» 


» 


» 


» 






» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


1 


3 


cereo, spin 


1 


2 


» 




» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


» 


1 






1 


3 


Bronchio- polmoni te 


2 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




1 






» 






1 


» 


» 


» 




» 


2 


Bronchite .... 


» 


1 


» 




» 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


Cardi te 


3 


■2 


1 




1 


1 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


1 


1 


» 


» 




» 


» 


5 


Cerebrite .... 


10 


3 


5 




5 


3 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


>. 


» 


» 


» 


» 


» 


13 




2 


3 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


2 


» 




1 


1 


» 


» 


» 


» 


5 


Dot mentente 


1 


1 


» 


'.V 


» 


1 


s 


» 


» 




1 


■>> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Encefalite .... 


13 


>; 




>/ 


9 


» 


>> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


13 


"^Enterite 


5 






» 


1 


2 


» 


» 


1 


2 


2 


3 


» 


» 


» 


» 


1 


2 


» 




14 


— ulcerosa 


2 


1 




.V 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




3 


E n tero— peritonite 


» 


2 




» 


» 


1 


» 


» 




» 




» 


>i 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


2 


Epatite .... 


1 


2 


» 




1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 


3 


Epilessia .... 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


1 


Epato-polmonite 


1 


.V 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


■» 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


Febbre puerperale . 




l 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Febbre tifoidea . 


6 


9 


1 


» 


3 


3 


1 


» 


» 


» 


1 


3 


» 


» 


» 


» 


» 


3 


» 


» 


15 


Flebite .... 


» 


2 


» 


» 


» 


2 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


2 


Gastro-enterite . . 


» 


3 






» 


2 


» 


» 


» 


» 


» 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


3 


Gastro-epatite . . 


1 


1 


» 


1 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Gastro-meningite . 


1 


1 


» 


» 


1 


1 




» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 




2 


Idro-pericardite . 


3 


4 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


2 




» 


» 


» 


1 


2 


» 


» 


7 


Idro-torace . . . 


» 


2 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 




» 


» 


1 


» 


» 


2 


Lienteria .... 


2 


1 


» 






1 


» 


» 


» 


» 


» 




1 


» 


» 


» 


1 


» 




» 


3 


Marasmo .... 


5 


6 


» 


> 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


1 


3 


1 


2 


2 


» 


» 


11 


Metrite-puerperale . 


» 


1 


» 




» 


1 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Metro-peritonite 


» 


4 






» 


2 




» 


» 


>> 


» 


2 






» 


» 


» 


» 


» 


» 


4 




» 


1 


» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


Meningite .... 


2 


1 


» 


» 


2 


1 




» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


Ti 




» 




» 


3 


— emorragica 


2 


» 


1 


» 


■ » 


» 


» 


>> 


1 


» 




» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


» 


2 




2 


» 




» 


1 


» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


2 


Pneumonite . . . 


4 


4 


1 


» 


» 




» 


» 


2 


» 


» 


1 


» 


» 


1 


2 




1 






8 


Pleurite .... 


» 


2 


» 


1 


» 




» 


» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Pleuro-pneumonite . 


2 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 




» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Spinite lenta . . . 


2 


» 


1 




» 




» 




» 


» 


1 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


2 


Tabe dorsale . . . 


6 


3 




■ 


» 


» 




» 


] 


» 


1 


» 


» 


•a 


2 




2 


3 


» 


» 


9 


Tabe mesenterica . 


1 


2 


» 


v 


» 


» 


» 


» 


» 


1 


» 


1 




» 


1 




» 


» 




» 


3 


Tubercolosi polmonale 


12 


7 


-„ 


» 


1 


» 


>: 


» 


4 


4 


1 


1 


» 


» 


4 


» 


2 


2 




» 


19 


Totali . 


104 


90 


17 


3 


28 


27 


2 


» 


11 


9 


13 


19 


1 


3 


18 


5 


li 


22 




2 






194 


77 


56 


61 


194 
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